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A F F A R I C O S T I T U Z I O N A L I (1ª)

MARTEDÌ 5 APRILE 2005

501ª Seduta

Presidenza del Presidente

PASTORE

Intervengono i sottosegretari di Stato alla Presidenza del Consiglio

dei ministri Saporito e per l’interno D’Alı̀.

La seduta inizia alle ore 14,35.

IN SEDE CONSULTIVA

(3368) Conversione in legge del decreto-legge 31 marzo 2005, n. 45, recante disposizioni
urgenti per la funzionalità dell’Amministrazione della pubblica sicurezza, delle Forze di
polizia e del Corpo nazionale dei vigili del fuoco

(Parere, ai sensi dell’articolo 78, comma 3, del Regolamento. Esame. Parere favorevole)

Il relatore BOSCETTO (FI) illustra i motivi di necessità e urgenza
del decreto-legge n. 45, recante misure per incrementare la funzionalità
dell’Amministrazione della pubblica sicurezza, delle Forze di polizia e
del Corpo nazionale dei vigili del fuoco, per le esigenze connesse alla pre-
venzione e al contrasto del terrorismo, anche internazionale, e della crimi-
nalità organizzata.

Conclude, proponendo di esprimere un parere favorevole sulla sussi-
stenza dei presupposti costituzionali.

Accertata la presenza del prescritto numero di senatori, la Commis-
sione approva il parere proposto dal relatore.

(3356) Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 21 febbraio 2005,
n. 16, recante interventi urgenti per la tutela dell’ambiente e per la viabilità e per la
sicurezza pubblica, approvato dalla Camera dei deputati

(Parere alla 5ª Commissione, ai sensi dell’articolo 78, comma 3, del Regolamento. Seguito

e conclusione dell’esame. Parere favorevole)

Prosegue l’esame, sospeso nella seduta del 23 marzo.
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Il relatore BOSCETTO (FI), dopo aver ribadito le considerazioni
svolte in quella sede, propone di esprimere un parere favorevole circa
la sussistenza dei presupposti costituzionali.

Accertata la presenza del prescritto numero di senatori, la Commis-
sione approva il parere favorevole proposto dal relatore.

(3356) Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 21 febbraio 2005,
n. 16, recante interventi urgenti per la tutela dell’ambiente e per la viabilità e per la
sicurezza pubblica, approvato dalla Camera dei deputati

(Parere alla 5ª Commissione. Esame. Parere favorevole)

Il relatore BOSCETTO (FI) illustra il contenuto normativo delle sin-
gole disposizioni del decreto-legge n. 16, facendo rinvio alla dettagliata
relazione da lui svolta in sede di esame dei presupposti costituzionali,
nella seduta del 23 marzo.

Conclude, proponendo di esprimere un parere favorevole.

Accertata la presenza del prescritto numero di senatori, la Commis-
sione approva il parere favorevole proposto dal relatore.

(3367) Conversione in legge del decreto-legge 31 marzo 2005, n. 44, recante disposizioni
urgenti in materia di enti locali

(Parere, ai sensi dell’articolo 78, comma 3, del Regolamento. Esame. Parere favorevole)

Il relatore FALCIER (FI) illustra i motivi di necessità e urgenza del
decreto-legge n. 44, volto ad assicurare la funzionalità degli enti locali,
relativamente alle procedure di approvazione dei bilanci di previsione e
alle operazioni di recupero del conguaglio dell’addizionale comunale sul
consumo di energia elettrica, nonché l’operatività dell’Ufficio di piano
per la salvaguardia di Venezia e della sua laguna.

Conclude, proponendo di esprimere un parere favorevole sulla sussi-
stenza dei presupposti costituzionali.

Il senatore VITALI (DS-U) esprime il consenso della sua parte poli-
tica circa la sussistenza dei presupposti costituzionali del decreto-legge
n. 44, tenuto conto in particolare dell’imprescindibile esigenza degli enti
locali di approvare i rispettivi bilanci di previsione in un quadro di cer-
tezza normativa.

Accertata la presenza del prescritto numero di senatori, la Commis-
sione approva il parere favorevole proposto dal relatore.
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IN SEDE REFERENTE

(3367) Conversione in legge del decreto-legge 31 marzo 2005, n. 44, recante disposizioni

urgenti in materia di enti locali

(Esame e rinvio)

Il relatore FALCIER (FI) illustra le disposizioni del decreto-legge
n. 44.

Si sofferma, anzitutto, sull’articolo 1 che proroga dal 31 marzo al 31
maggio il termine per la deliberazione del bilancio di previsione per
l’anno 2005 da parte degli enti locali. Ricorda che l’articolo 2 disciplina
il recupero delle maggiori somme corrisposte in via presuntiva ai comuni
dal Ministero dell’interno, quale conguaglio sui proventi dell’addizionale
per i consumi dell’energia elettrica, attraverso rate in cinque esercizi fi-
nanziari. Infine, l’articolo 3 garantisce le spese di funzionamento dell’Uf-
ficio di piano per la salvaguardia di Venezia e della sua laguna.

Il senatore VITALI (DS-U) ritiene che nell’ambito individuato dalle
disposizioni di cui al decreto-legge n. 44, altre questioni meriterebbero
di essere prese in considerazione in quanto altrettanto urgenti per il fun-
zionamento degli enti locali. In particolare, l’interpretazione del Patto di
stabilità, in ordine alla quale si è svolta una discussione frammentaria
presso i due rami del Parlamento, che però non si è tradotta in concrete
proposte normative, che a suo avviso, dunque, potrebbero essere inserite
nel decreto-legge in esame.

Il relatore FALCIER (FI) dichiara la disponibilità a considerare atten-
tamente ogni proposta nel senso indicato dal senatore Vitali, salvo il pa-
rere da parte del Governo.

Il sottosegretario D’ALÌ assicura che il Governo non ha alcuna pre-
clusione verso eventuali proposte integrative condivise dalle forze politi-
che, in particolare quelle che riguardano una più flessibile interpretazione
del Patto di stabilità.

Invita la Commissione e il Senato a procedere tempestivamente nel-
l’esame del disegno di legge in titolo, in modo da consentire ai Comuni di
deliberare sui rispettivi bilanci in un regime di certezza normativa.

Il senatore VITALI (DS-U) ringrazia il relatore per la disponibilità
manifestata e, raccogliendo l’appello del rappresentante del Governo, ma-
nifesta la condivisione della sua parte politica per un iter particolarmente
celere del disegno di legge in titolo.

Il presidente PASTORE propone di fissare il termine per la presenta-
zione di eventuali emendamenti alle ore 13 di martedı̀ 12 aprile.

La Commissione conviene.
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Il seguito dell’esame è, quindi, rinviato.

(3368) Conversione in legge del decreto-legge 31 marzo 2005, n. 45, recante disposizioni
urgenti per la funzionalità dell’Amministrazione della pubblica sicurezza, delle Forze di
polizia e del Corpo nazionale dei vigili del fuoco

(Esame e rinvio)

Il relatore BOSCETTO (FI), dopo aver richiamato le considerazioni
svolte in sede di valutazione dei presupposti costituzionali, illustra il con-
tenuto normativo del decreto-legge.

Premesso che la legge 30 dicembre 2004, n. 311, ha destinato speci-
fiche risorse per potenziare il sistema di controllo del territorio con un in-
cremento delle dotazioni organiche della Polizia di Stato e dell’Arma dei
carabinieri per l’assunzione dei cosiddetti agenti di quartiere, ricorda che
l’iniziativa in esame è volta ad assicurare il regolare ripianamento del turn

over e soprattutto il mantenimento delle risorse umane attualmente in ser-
vizio, evitando che l’intreccio di disposizioni – talvolta non perfettamente
coordinate – indipendentemente da altre cause, determini la cessazione dal
servizio di quel personale. Sottolinea che si tratta di circa 2.050 agenti au-
siliari o trattenuti della Polizia di Stato, di cui solo 730 possono essere im-
messi in ruolo in base alle norme vigenti. Ricorda, inoltre, che a diffe-
renza di altri corpi, gli agenti di leva della Polizia di Stato sono compresi
nella dotazione organica complessiva del Corpo, per cui il congedo di quel
personale determinerebbe un vuoto organico effettivo di proporzioni rile-
vanti che si rifletterebbe sulla funzionalità dell’amministrazione. Di qui
l’esigenza di intervenire sulle norme che regolano il servizio e l’immis-
sione in ruolo degli agenti e di attenuare, almeno, l’impatto negativo della
loro indisponibilità.

Dà conto, quindi, dell’articolo 2, che prevede il trattenimento in ser-
vizio per l’anno in corso dei carabinieri ausiliari che, al termine del ser-
vizio di leva obbligatorio nel 2005, risulteranno idonei ma non prescelti
per la ferma quadriennale.

Osserva che l’articolo 3 interviene sulla disciplina dei reclutamenti
delle carriere iniziali delle forze di polizia, al fine di consentire l’immis-
sione in ruolo dei finanzieri ausiliari in servizio nel Corpo che già nel
mese di aprile 2005 termineranno la ferma. Inoltre, con il comma 2 si con-
sente l’immediata immissione in servizio di 63 operatori del Corpo fore-
stale dello Stato, già vincitori di concorso, in sostituzione di 50 allievi
vice ispettori la cui assunzione era stata autorizzata, ma per i quali sono
tuttora da attivare le procedure concorsuali.

All’articolo 4, sottolinea la norma che prevede la revisione organiz-
zativa del Dipartimento della pubblica sicurezza, con specifico riferimento
al potenziamento dell’istituzione del poliziotto e del carabiniere di quar-
tiere e alla lotta contro il terrorismo e contro la criminalità organizzata.

Illustra l’articolo 5, che assicura il mantenimento in bilancio delle
somme destinate all’ammodernamento della flotta elicotteristica delle
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Forze di polizia, anche nel caso che una eventuale soccombenza nei pro-
cedimenti giurisdizionali in corso renda inefficaci gli atti di impegno già
adottati, e l’articolo 6 volto a consentire l’utilizzazione più proficua dello
stanziamento previsto dalla legge finanziaria per il 2005 per l’attuazione
del programma di cooperazione AENEAS, con analoghe finalità di contra-
sto dell’immigrazione clandestina, per interventi da attuare sia sul territo-
rio nazionale sia all’estero.

Sottolinea che l’articolo 7 reca disposizioni per assicurare che il
Corpo nazionale dei vigili del fuoco disponga del personale, da reclutare
sulla base di specifici requisiti e criteri di professionalità, per l’utilizzo
dell’aereo bimotore di cui si è recentemente dotato a fini di soccorso ae-
reo. Infine, commenta l’articolo 8, recante la copertura finanziaria degli
oneri derivanti dall’attuazione dei decreti legislativi a cui è demandata
la disciplina dei contenuti del rapporto di impiego del personale del Corpo
nazionale dei vigili del fuoco.

Il presidente PASTORE propone di fissare il termine per la presenta-
zione di eventuali emendamenti alle ore 13 di martedı̀ 12 aprile.

La Commissione conviene.

Il seguito dell’esame è quindi rinviato.

(3186) Semplificazione e riassetto normativo per l’anno 2005

(Seguito dell’esame e rinvio)

Prosegue l’esame, sospeso nella seduta del 9 marzo.

Il presidente PASTORE (FI), relatore presenta e illustra alcuni ulte-
riori emendamenti, pubblicati in allegato al presente resoconto, tendenti a
recepire nel testo del disegno di legge di semplificazione per il 2005 al-
cune disposizioni attualmente inserite nel disegno di legge n. 5736, pre-
sentato dal Governo alla Camera dei deputati.

Il primo emendamento (4.100) disciplina la delega al Governo per la
semplificazione degli adempimenti amministrativi delle imprese e raffor-
zamento dello sportello unico per le attività produttive ed è identico nel
contenuto all’articolo 6 del citato disegno di legge n. 5736. L’emenda-
mento 11.0.1000, recante disposizioni in materia di semplificazione ammi-
nistrativa, e l’emendamento 11.0.2000 (semplificazione della legislazione)
sono identici nel contenuto rispettivamente agli articoli 3 e 4 del disegno
di legge n. 5736.

Infine, presenta e illustra l’emendamento 11.0.3000, anch’esso pub-
blicato in allegato al presente resoconto, in materia di Registro generale
dei testamenti.

Con riguardo ai primi tre emendamenti, auspica che essi vengano
mantenuti nel corpo del disegno di legge di semplificazione, mentre per
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quanto riguarda l’emendamento 11.0.3000, ritiene che esso potrebbe age-
volmente collocarsi anche nel testo del decreto-legge n. 35 del 2005, re-
cante misure urgenti per il miglioramento della competitività, in esame
presso il Senato per la conversione in legge.

Il sottosegretario SAPORITO ringrazia la Commissione per l’atten-
zione riservata alle esigenze del Governo di definire il complesso delle
misure per favorire la competitività e lo sviluppo del Paese e conferma
l’intenzione del Governo stesso di individuare le procedure idonee ad as-
sicurare la tempestiva entrata in vigore delle misure di semplificazione
amministrativa, tenendo conto, fra l’altro, dell’impegno assunto con le
parti sociali a inserire le norme più urgenti nel decreto-legge n. 35.

La Commissione conviene, quindi, di fissare alle ore 13 di giovedı̀ 7
aprile il termine per la presentazione di eventuali subemendamenti riferiti
alle proposte appena presentate dal presidente Pastore, relatore.

Il seguito dell’esame è quindi rinviato.

La seduta termina alle ore 15,05.
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EMENDAMENTI AL DISEGNO DI LEGGE N. 3186

Art. 4.

4.100

Pastore, relatore

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 4.

(Delega al Governo per la semplificazione degli adempimenti
amministrativi delle imprese e rafforzamento dello sportello unico

per le attività produttive)

1. Il Governo è delegato ad adottare, entro diciotto mesi dalla data di
entrata in vigore della presente legge, uno o più decreti legislativi per il
riassetto delle disposizioni di competenza legislativa esclusiva statale, di
cui all’articolo 117, secondo comma, della Costituzione, vigenti in materia
di adempimenti amministrativi delle imprese, ad esclusione di quelli fi-
scali, previdenziali, ambientali e di quelli gravanti sulle stesse in qualità
di datori di lavoro, secondo i princı̀pi, i criteri direttivi e le procedure
di cui all’articolo 20 della legge 15 marzo 1997, n. 59, e successive mo-
dificazioni, nonché nel rispetto dei seguenti princı̀pi e criteri direttivi:

a) previa consultazione delle organizzazioni di rappresentanza
delle categorie economiche, produttive e professionali interessate:

1) semplificazione, razionalizzazione e snellimento degli adem-
pimenti relativi alle fasi di svolgimento, trasformazione e cessazione del-
l’attività d’impresa, ivi incluse le attività di certificazione e agli aspetti
inerenti l’iscrizione al registro delle imprese, anche prevedendo il coordi-
namento con le attività degli sportelli unici;

2) previsione di forme di autoregolazione, ove non vi contrastino
interessi pubblici primari, al fine di favorire la concorrenza tra i soggetti
economici e l’accrescimento delle capacità produttive del sistema nazio-
nale;

3) delegificazione della disciplina dei procedimenti amministra-
tivi connessi allo svolgimento dell’attività d’impresa, secondo i criteri di
cui all’articolo 20 della legge 15 marzo 1997, n. 59, e successive modifi-
cazioni;
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b) riduzione degli atti sottoposti ad obbligo di conservazione da
parte delle imprese e riduzione dei tempi di conservazione degli stessi
ai fini degli accertamenti amministrativi.

2. Il Governo e le regioni, in attuazione del principio di leale colla-
borazione, promuovono intese o concludono accordi, ai sensi dell’articolo
8, comma 6, della legge 5 giugno 2003, n. 131, e dell’articolo 4, comma
1, del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, in sede di Conferenza
permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome
di Trento e di Bolzano o di Conferenza unificata di cui all’articolo 8 del
medesimo decreto legislativo n. 281 del 1997, al fine di:

a) favorire il coordinamento dell’esercizio delle competenze nor-
mative in materia di adempimenti amministrativi delle imprese e di proce-
dimenti di autorizzazione, di licenza o di assenso, comunque denominati,
per l’esercizio dell’attività di impresa;

b) favorire l’armonizzazione della regolamentazione relativa alla
semplificazione degli adempimenti connessi all’esercizio dell’attività
d’impresa;

c) favorire il conseguimento di livelli minimi di semplificazione
degli adempimenti connessi allo svolgimento dell’attività di impresa su
tutto il territorio nazionale, previa individuazione delle migliori pratiche
e verifica dei risultati delle iniziative sperimentali adottate dalle regioni
e dagli enti locali;

d) individuare particolari forme di semplificazione, omogenee su
tutto il territorio nazionale, degli adempimenti connessi allo svolgimento
dell’attività delle piccole e medie imprese e delle imprese artigiane;

e) adottare le misure idonee a garantire la completezza e l’aggior-
namento costante delle informazioni contenute nel Registro informatico
degli adempimenti amministrativi per le imprese di cui all’articolo 16
della legge 29 luglio 2003, n. 229, nonché a coordinarne i contenuti
con i processi di semplificazione e riassetto della regolazione statale, re-
gionale e locale;

f) assicurare la rimozione degli ostacoli, ove esistenti, alla piena
operatività degli sportelli unici di cui agli articoli 23 e 24 del decreto le-
gislativo 31 marzo 1998, n. 112, nonché l’estensione e lo sviluppo dell’o-
peratività degli stessi, favorendo:

1) l’adozione di modelli organizzativi differenziati in relazione
alla dimensione territoriale e demografica di interesse, nel rispetto dell’au-
tonomia dei soggetti coinvolti, al fine di garantire adeguati livelli di fun-
zionalità , nonché il coordinamento e la cooperazione tra i diversi livelli di
governo;

2) l’affidamento di ulteriori ambiti procedimentali alla gestione
degli sportelli unici, sia a fini di semplificazione degli adempimenti am-
ministrativi relativi alle fasi di avvio, svolgimento, trasformazione e ces-
sazione dell’attività di impresa, sia a fini di promozione territoriale;

3) l’implementazione di modelli innovativi per la formazione del
personale addetto agli sportelli unici;
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4) l’adozione di efficaci strumenti di informatizzazione dei pro-
cessi e di diffusione della conoscenza del contesto territoriale.

3. Gli accordi di cui al comma 2 possono prevedere meccanismi di
premialità regionale, cofinanziabili, limitatamente alle aree sottoutilizzate,
con il Fondo di cui all’articolo 61 della legge 27 dicembre 2002, n. 289.

4. Le regioni adeguano, sulla base delle intese e degli accordi di cui
al comma 2, la propria legislazione concernente la disciplina degli adem-
pimenti amministrativi delle imprese alle finalità e agli obiettivi stabiliti
dai commi da 1 a 3 e in coerenza con i decreti legislativi di cui al
comma 1.

5. In attesa della definitiva attuazione delle disposizioni di cui al
comma 2, lettera f), lo sportello unico previsto dall’articolo 3 del regola-
mento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 20 ottobre 1998,
n. 447, è realizzato in modalità informatica ed eroga i propri servizi verso
l’utenza anche in via telematica, consente l’invio di istanze, dichiarazioni,
documenti ed ogni altro atto trasmesso dall’utente in via telematica ed è
integrato con i servizi erogati in rete dalle pubbliche amministrazioni.
Gli sportelli unici sono realizzati assicurando l’interoperabilità con i si-
stemi informatici per le imprese delle pubbliche amministrazioni ed in
particolare con il portale delle imprese.

6. Con direttiva della Presidenza del Consiglio dei ministri - Diparti-
mento per l’innovazione e le tecnologie, di concerto con il Ministero delle
attività produttive e il Dipartimento della funzione pubblica della Presi-
denza del Consiglio dei ministri, sono stabilite le modalità per la realizza-
zione del portale nazionale delle imprese, a cura del Centro nazionale per
l’informatica nella pubblica amministrazione (CNIPA), anche in conven-
zione con l’Unione italiana delle camere di commercio, industria, artigia-
nato e agricoltura (Unioncamere), nell’ambito dei propri compiti istituzio-
nali e con le ordinarie risorse di bilancio, in modo da assicurare un punto
unitario di accesso alle informazioni e servizi per le imprese delle pubbli-
che amministrazioni centrali. Il portale consente inoltre l’integrazione in
un unico processo di servizio degli adempimenti amministrativi delle im-
prese; a tal fine le amministrazioni centrali integrano le proprie attività
nell’ambito del portale, nell’ambito dei propri compiti istituzionali e con
le ordinarie risorse di bilancio; l’integrazione può essere estesa anche
alle regioni ed agli enti locali, con modalità definite d’intesa con la Con-
ferenza unificata di cui all’articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto
1997, n. 281.

7. Dall’attuazione delle disposizioni di cui ai commi da 1 a 6 non
devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica.

8. All’articolo 20, comma 4, della legge 15 marzo 1997, n. 59, e suc-
cessive modificazioni, dopo la lettera f), sono aggiunte le seguenti:

"f-bis) generale possibilità di utilizzare, da parte delle amministra-
zioni e dei soggetti a queste equiparati, strumenti di diritto privato, salvo
che nelle materie o nelle fattispecie nelle quali l’interesse pubblico non
può essere perseguito senza l’esercizio di poteri autoritativi;
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f-ter) conformazione ai princı̀pi di sussidiarietà, differenziazione ed
adeguatezza, nella ripartizione delle attribuzioni e competenze tra i diversi
soggetti istituzionali, nella istituzione di sedi stabili di concertazione e nei
rapporti tra i soggetti istituzionali ed i soggetti interessati, secondo i criteri
dell’autonomia, della responsabilità e della tutela dell’affidamento;

f-quater) riconduzione delle intese, degli accordi e degli atti equi-
parabili comunque denominati, nonché delle conferenze di servizi, previste
dalle normative vigenti, ad uno schema base nel quale siano stabilite le
responsabilità, le modalità di attuazione e le conseguenze degli eventuali
inadempimenti;

f-quinquies) avvalimento di uffici e strutture tecniche e ammini-
strative pubbliche da parte di altre pubbliche amministrazioni, sulla base
di accordi conclusi ai sensi dell’articolo 15 della legge 7 agosto 1990,
n. 241, e successive modificazioni"».

Art. 11.

11.0.1000

Pastore, relatore

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 11- ....

(Disposizioni in materia di semplificazione amministrativa)

1. L’articolo 2 della legge 7 agosto 1990, n. 241, e successive modi-
ficazioni, è sostituito dal seguente:

"Art. 2. - (Conclusione del procedimento). – 1. Ove il procedimento
consegua obbligatoriamente ad una istanza, ovvero debba essere iniziato
d’ufficio, la pubblica amministrazione ha il dovere di concluderlo me-
diante l’adozione di un provvedimento espresso.

2. Con uno o più regolamenti adottati ai sensi dell’articolo 17,
comma 1, della legge 23 agosto 1988, n. 400, su proposta del Ministro
competente, di concerto con il Ministro per la funzione pubblica, sono sta-
biliti i termini entro i quali i procedimenti di competenza delle ammini-
strazioni statali devono concludersi, ove non siano direttamente previsti
per legge. Gli enti pubblici nazionali stabiliscono, secondo i propri ordina-
menti, i termini entro i quali devono concludersi i procedimenti di propria
competenza. I termini sono modulati tenendo conto della loro sostenibilità,
sotto il profilo dell’organizzazione amministrativa, e della natura degli in-
teressi pubblici tutelati e decorrono dall’inizio di ufficio del procedimento
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o dal ricevimento della domanda, se il procedimento è ad iniziativa di
parte.

3. Qualora non si provveda ai sensi del comma 2, il termine è di no-
vanta giorni.

4. Nei casi in cui leggi o regolamenti prevedono per l’adozione di un
provvedimento l’acquisizione di valutazioni tecniche di organi o enti ap-
positi, i termini di cui ai commi 2 e 3 sono sospesi fino all’acquisizione
delle valutazioni tecniche. I termini di cui ai commi 2 e 3 possono essere
altresı̀ sospesi, per una sola volta, per l’acquisizione di informazioni o cer-
tificazioni relative a fatti, stati o qualità non attestati in documenti già in
possesso dell’amministrazione stessa o non direttamente acquisibili presso
altre pubbliche amministrazioni.

5. Salvi i casi di silenzio assenso, decorsi i termini di cui ai commi 2
o 3, il ricorso avverso il silenzio dell’amministrazione, ai sensi dell’arti-
colo 21-bis della legge 6 dicembre 1971, n. 1034, può essere proposto an-
che senza necessità di diffida all’amministrazione inadempiente, fintanto
che perdura l’inadempimento e comunque non oltre un anno dalla sca-
denza dei termini di cui ai predetti commi 2 o 3. Il giudice amministrativo
può conoscere della fondatezza dell’istanza. È fatta salva la riproponibilità
dell’istanza di avvio del procedimento ove ne ricorrano i presupposti".

2. L’articolo 20 della legge 7 agosto 1990, n. 241, e successive mo-
dificazioni, è sostituito dal seguente:

"Art. 20. - (Silenzio assenso). – 1. Fatta salva l’applicazione dell’ar-
ticolo 19, nei procedimenti ad istanza di parte per il rilascio di provvedi-
menti amministrativi il silenzio dell’amministrazione competente equivale
a provvedimento di accoglimento della domanda, senza necessità di ulte-
riori istanze o diffide, se la medesima amministrazione non comunica al-
l’interessato, nel termine di cui all’articolo 2, commi 2 o 3, il provvedi-
mento di diniego, ovvero non procede ai sensi del comma 2.

2. L’amministrazione competente può indire, entro trenta giorni dalla
presentazione dell’istanza di cui al comma 1, una conferenza di servizi ai
sensi del capo IV, anche tenendo conto delle situazioni giuridiche sogget-
tive dei controinteressati.

3. Nei casi in cui il silenzio dell’amministrazione equivale ad acco-
glimento della domanda, l’amministrazione competente può assumere
determinazioni in via di autotutela, ai sensi degli articoli 21-quinquies e
21-nonies.

4. Le disposizioni del presente articolo non si applicano agli atti e
procedimenti finalizzati alla tutela del patrimonio culturale e paesaggistico
e dell’ambiente, a quelli rilasciati dalle amministrazioni preposte alla di-
fesa nazionale, alla pubblica sicurezza e all’immigrazione, ai casi in cui
la normativa comunitaria impone l’adozione di provvedimenti amministra-
tivi formali, ai casi in cui la legge qualifica il silenzio dell’amministra-
zione come rigetto dell’istanza, nonché agli atti e procedimenti individuati
con uno o più decreti del Presidente del Consiglio dei ministri, di natura
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non regolamentare, su proposta del Ministro per la funzione pubblica, di
concerto con i Ministri competenti.

5. Si applicano gli articoli 2, comma 4, e 10-bis.".

3. I regolamenti e le determinazioni di cui al comma 2 dell’articolo 2
della legge 7 agosto 1990, n. 241, come sostituito dal comma 1 del pre-
sente articolo, sono adottati entro centottanta giorni dalla data di entrata in
vigore della presente legge.

4. Continuano ad applicarsi le disposizioni vigenti alla data di entrata
in vigore della presente legge, emanate ai sensi dell’articolo 2, comma 2,
della legge 7 agosto 1990, n. 241, se non modificate o sostituite dalle di-
sposizioni adottate dal Governo o dagli enti pubblici nazionali ai sensi del-
l’articolo 2, comma 2, della legge 7 agosto 1990, n. 241, come sostituito
dal comma 1 del presente articolo.

5. Le disposizioni di cui all’articolo 20 della legge 7 agosto 1990,
n. 241, come sostituito dal comma 2 del presente articolo, non si appli-
cano ai procedimenti in corso alla data di entrata in vigore della presente
legge, ferma la facoltà degli interessati di presentare nuove istanze.

6. Le domande presentate entro centottanta giorni dalla data di en-
trata in vigore della presente legge si intendono accolte, senza necessità
di ulteriori istanze o diffide, se l’amministrazione non comunica all’inte-
ressato il provvedimento di diniego nel termine di centottanta giorni, salvo
che, ai sensi della normativa vigente, sia previsto un termine più lungo per
la conclusione del procedimento. Si applica quanto previsto dai commi 2,
3, 4 e 5 dell’articolo 20 della legge 7 agosto 1990, n. 241, come sostituito
dal comma 2 del presente articolo.

7. Il comma 2 dell’articolo 18 della legge 7 agosto 1990, n. 241, è
sostituito dal seguente:

"2. I documenti attestanti atti, fatti, qualità e stati soggettivi, necessari
per l’istruttoria del procedimento, sono acquisiti d’ufficio quando sono in
possesso dell’amministrazione procedente, ovvero sono detenuti, istituzio-
nalmente, da altre pubbliche amministrazioni. L’amministrazione proce-
dente può richiedere agli interessati i soli elementi necessari per la ricerca
dei documenti".

8. All’articolo 21 della legge 7 agosto 1990, n. 241, dopo il comma
2, è aggiunto il seguente:

"2-bis. Restano ferme le attribuzioni di vigilanza, prevenzione e con-
trollo su attività soggette ad atti di assenso da parte di pubbliche ammini-
strazioni previste da leggi vigenti, anche se è stato dato inizio all’attività
ai sensi degli articoli 19 e 20.".

9. Al comma 5 dell’articolo 25 della legge 7 agosto 1990, n. 241, è
aggiunto, in fine, il seguente periodo: "Le controversie relative all’accesso
ai documenti amministrativi sono attribuite alla giurisdizione esclusiva del
giudice amministrativo".
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10. All’articolo 16, comma 3, della legge 29 dicembre 1993, n. 580,
le parole: "una sola volta" sono sostituite dalle seguenti: "due sole volte"».

11.0.2000

Pastore, relatore

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 11-...

(Semplificazione della legislazione)

1. L’analisi dell’impatto della regolamentazione (AIR) consiste nella
valutazione preventiva degli effetti di ipotesi di intervento normativo rica-
denti sulle attività dei cittadini, delle imprese e sull’organizzazione e sul
funzionamento delle pubbliche amministrazioni, mediante comparazione
di opzioni alternative.

2. L’AIR costituisce supporto alle decisioni dell’organo politico di
vertice dell’amministrazione in ordine all’opportunità dell’intervento nor-
mativo.

3. L’elaborazione degli schemi di atti normativi del Governo è sotto-
posta all’AIR, salvo i casi di esclusione previsti dai decreti di cui al
comma 5 e i casi di esenzione di cui al comma 8.

4. La verifica dell’impatto della regolamentazione (VIR) consiste
nella valutazione, anche periodica, del raggiungimento delle finalità e
nella stima degli effetti prodotti da atti normativi sulle attività dei citta-
dini, delle imprese e sull’organizzazione e sul funzionamento delle pubbli-
che amministrazioni.

5. Con decreti del Presidente del Consiglio dei ministri, adottati ai
sensi dell’articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400,
sono definiti:

a) i criteri generali e le procedure dell’AIR, compresa la fase della
consultazione;

b) le tipologie sostanziali, i casi e le modalità di esclusione del-
l’AIR;

c) i criteri generali e le procedure, nonché l’individuazione dei casi
di effettuazione della VIR;

d) i criteri ed i contenuti generali della relazione al Parlamento di
cui al comma 10.

6. I metodi di analisi e i modelli di AIR, nonché i metodi relativi alla
VIR, sono adottati con direttive del Presidente del Consiglio dei ministri e
sono sottoposti a revisione, con cadenza non superiore al triennio.
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7. L’amministrazione competente a presentare l’iniziativa normativa
provvede all’AIR e comunica al Dipartimento per gli affari giuridici e le-
gislativi (DAGL) della Presidenza del Consiglio dei ministri i risultati del-
l’AIR.

8. Il DAGL assicura il coordinamento delle amministrazioni in mate-
ria di AIR e di VIR. Il DAGL, su motivata richiesta dell’amministrazione
interessata, può consentire l’eventuale esenzione dall’AIR.

9. Le amministrazioni, nell’ambito della propria autonomia organiz-
zativa e senza oneri aggiuntivi, individuano l’ufficio responsabile del
coordinamento delle attività connesse all’effettuazione dell’AIR e della
VIR di rispettiva competenza. Nel caso non sia possibile impiegare risorse
interne o di altri soggetti pubblici, le amministrazioni possono avvalersi di
esperti o di società di ricerca specializzate, nel rispetto della normativa vi-
gente e, comunque, nei limiti delle disponibilità finanziarie.

10. Entro il 31 marzo di ogni anno, le amministrazioni comunicano al
DAGL i dati e gli elementi informativi necessari per la presentazione al
Parlamento, entro il 30 aprile, della relazione annuale del Presidente del
Consiglio dei ministri sullo stato di applicazione dell’AIR.

11. È abrogato l’articolo 5, comma 1, della legge 8 marzo 1999,
n. 50.

12. Al fine di procedere all’ attività di riordino normativo prevista
dalla legislazione vigente, il Governo, avvalendosi dei risultati dell’attività
di cui all’articolo 107 della legge 23 dicembre 2000, n. 388, entro venti-
quattro mesi della data di entrata in vigore della presente legge, individua
le disposizioni legislative statali vigenti, evidenziando le incongruenze e le
antinomie normative relative ai diversi settori legislativi e trasmette al
Parlamento una relazione finale.

13. Le somme relative al fondo destinato al finanziamento di inizia-
tive volte a promuovere l’informatizzazione e la classificazione della nor-
mativa vigente, di cui all’articolo 107 della legge 23 dicembre 2000,
n. 388, possono essere versate all’entrata del bilancio dello Stato, per es-
sere successivamente riassegnate alle pertinenti unità previsionali di base
dello stato di previsione del Ministero della giustizia, al fine di finanziare
i progetti approvati dal Comitato guida, costituito con decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri in data 24 gennaio 2003, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale n. 35 del 12 febbraio 2003.

14. Entro ventiquattro mesi dalla scadenza del termine di cui al
comma 12, il Governo è delegato ad adottare, con le modalità di cui al-
l’articolo 20 della legge 15 marzo 1997, n. 59, e successive modificazioni,
decreti legislativi che individuano le disposizioni legislative statali, pubbli-
cate anteriormente al 1º gennaio 1970, anche se modificate con provvedi-
menti successivi, delle quali si ritiene indispensabile la permanenza in vi-
gore, nel rispetto dell’articolo 1, comma 2, della legge 5 giugno 2003,
n. 131, e secondo i seguenti principi e criteri direttivi:

a) esclusione delle disposizioni oggetto di abrogazione tacita o im-
plicita;
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b) esclusione delle disposizioni che abbiano esaurito o siano prive
di effettivo contenuto normativo o siano comunque obsolete;

c) utilizzo delle procedure di analisi e verifica dell’impatto regola-
torio delle disposizioni ritenute indispensabili per la regolazione di un de-
terminato settore;

d) organizzazione delle disposizioni da mantenere in vigore per
settori omogenei o per materie, secondo il contenuto precettivo di cia-
scuna di esse;

e) garanzia della coerenza giuridica, logica e sistematica della nor-
mativa.

15. I decreti legislativi di cui al comma 14 provvedono altresı̀ alla
semplificazione o al riassetto della materia che ne è oggetto, nel rispetto
dei principi e criteri direttivi di cui all’articolo 20 della legge 15 marzo
1997, n. 59, e successive modificazioni, anche al fine di armonizzare le
disposizioni mantenute in vigore con quelle pubblicate successivamente
alla data del 1º gennaio 1970, nonché di adeguare e aggiornare il linguag-
gio normativo.

16. Decorso il termine di cui al comma 14, tutte le disposizioni legi-
slative statali pubblicate anteriormente al 1º gennaio 1970, anche se mo-
dificate con provvedimenti successivi, sono abrogate.

17. Rimangono in vigore:

a) le disposizioni contenute nel codice civile, nel codice penale,
nel codice di procedura civile, nel codice di procedura penale, nel codice
della navigazione, comprese le disposizioni preliminari e di attuazione, e
in ogni altro testo normativo che rechi nell’epigrafe l’indicazione codice
ovvero testo unico;

b) le disposizioni che disciplinano l’ordinamento degli organi co-
stituzionali e degli organi aventi rilevanza costituzionale, nonché le dispo-
sizioni relative all’ordinamento delle magistrature e dell’Avvocatura dello
Stato e al riparto della giurisdizione;

c) le disposizioni contenute nei decreti ricognitivi, emanati ai sensi
dell’articolo 1, comma 4, della legge 5 giugno 2003, n. 131, aventi per
oggetto i principi fondamentali della legislazione dello Stato nelle materie
previste dall’articolo 117, terzo comma, della Costituzione;

d) le disposizioni che costituiscono adempimento di obblighi impo-
sti dalla normativa comunitaria e le leggi di autorizzazione a ratificare
trattati internazionali;

e) le disposizioni tributarie e di bilancio e quelle concernenti le reti
di acquisizione del gettito, anche derivante dal gioco;

f) le disposizioni in materia previdenziale e assistenziale;

g) le disposizioni indicate nei decreti legislativi di cui al
comma 14.

18. Entro due anni dalla data di entrata in vigore dei decreti legisla-
tivi, nel rispetto degli stessi principi e criteri direttivi e previo parere della
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Commissione di cui al comma 19, possono essere emanate, con uno o più
decreti legislativi, disposizioni integrative o correttive.

19. È istituita una Commissione parlamentare composta da venti se-
natori e venti deputati, nominati rispettivamente dal Presidente del Senato
della Repubblica e dal Presidente della Camera dei deputati nel rispetto
della proporzione esistente tra i gruppi parlamentari, su designazione dei
gruppi medesimi. La Commissione elegge tra i propri componenti un pre-
sidente, due vicepresidenti e due segretari che insieme con il presidente
formano l’Ufficio di presidenza. La Commissione si riunisce per la sua
prima seduta entro venti giorni dalla nomina dei suoi componenti, per l’e-
lezione dell’ufficio di presidenza.

20. Alle spese necessarie per il funzionamento della Commissione si
provvede, in parti uguali, a carico dei bilanci interni di ciascuna delle due
Camere.

21. La Commissione:

a) esprime il parere sugli schemi dei decreti legislativi di cui al
comma 14;

b) verifica periodicamente lo stato di attuazione del procedimento
per l’abrogazione generalizzata di norme di cui al comma 16 e ne riferisce
ogni sei mesi alle Camere.

22. Per l’acquisizione del parere, gli schemi dei decreti legislativi di
cui al comma 14 sono trasmessi alla Commissione, che si pronuncia entro
trenta giorni. Il Governo, ove ritenga di non accogliere, in tutto o in parte,
le eventuali condizioni poste, ritrasmette il testo, con le proprie osserva-
zioni e con le eventuali modificazioni, alla Commissione per il parere de-
finitivo, da rendere nel termine di trenta giorni. Qualora il termine previ-
sto per il parere della Commissione scada nei trenta giorni che precedono
la scadenza del termine previsto dal comma 14, quest’ultimo è prorogato
di novanta giorni.

23. La Commissione può chiedere una sola volta ai Presidenti delle
Camere una proroga di venti giorni per l’adozione del parere, qualora
ciò si renda necessario per la complessità della materia o per il numero
di schemi trasmessi nello stesso periodo all’esame della Commissione.
Trascorso il termine, eventualmente prorogato, il parere si intende
espresso favorevolmente. Nel computo dei termini non viene considerato
il periodo di sospensione estiva dei lavori parlamentari.

24. Per lo svolgimento delle attività di propria competenza, il Mini-
stro per la funzione pubblica si avvale di una Commissione istituita presso
la Presidenza del Consiglio dei ministri – Dipartimento della funzione
pubblica, presieduta dal Ministro o da un suo delegato e composta dal
Capo del Dipartimento degli affari giuridici e legislativi della Presidenza
del Consiglio dei ministri, con funzioni di vice presidente, e da un numero
massimo di venti componenti scelti fra professori universitari, magistrati
amministrativi, contabili ed ordinari, avvocati dello Stato, funzionari par-
lamentari, avvocati del libero foro con almeno quindici anni di iscrizione
all’albo professionale, dirigenti delle amministrazioni pubbliche ed esperti
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di elevata professionalità Se appartenenti ai ruoli delle pubbliche ammini-
strazioni, gli esperti possono essere collocati in aspettativa o fuori ruolo,
secondo le norme ed i criteri dei rispettivi ordinamenti. La Commissione
é assistita da una segreteria tecnica.

25. La nomina dei componenti della Commissione e della segreteria
tecnica di cui al comma 24 è disposta con decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri o del Ministro per la funzione pubblica da lui delegato,
che ne disciplina altresı̀ l’organizzazione e il funzionamento. Nei limiti
dell’autorizzazione di spesa di cui al comma 26, con successivo decreto
dello stesso Ministro, di concerto con il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze, sono stabiliti i compensi spettanti ai predetti componenti.

26. Per l’attuazione dei commi 24 e 25 è autorizzata la spesa di
750.000 euro per l’anno 2005, di 1.500.000 euro per l’anno 2006 e di
1.500.000 euro per l’anno 2007. Al relativo onere si provvede mediante
corrispondente riduzione dell’autorizzazione di spesa di cui al decreto le-
gislativo 30 luglio 1999, n. 303, come determinata dalla tabella C della
legge 30 dicembre 2004, n. 311. Il Ministro dell’economia e delle finanze
é autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di
bilancio».

11.0.3000
Pastore, relatore

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 11.

1. Dopo l’articolo 5 della legge 25 maggio 1981, n. 307 è inserito il
seguente:

"Art. 5-bis. 1. L’obbligo di iscrizione può essere assolto anche me-
diante trasmissione in via telematica, direttamente al Registro generale
dei testamenti, dei dati previsti dall’articolo 5 e dal relativo regolamento
di esecuzione; in tal caso l’imposta di bollo, dovuta per ogni richiesta
di iscrizione è corrisposta in modo virtuale.

2. Con regolamento del Ministro della giustizia, di concerto con il
Ministro dell’economia, sono adottate norme di attuazione del presente ar-
ticolo che assicurino l’invarianza del gettito erariale"».
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G I U S T I Z I A (2ª)

MARTEDÌ 5 APRILE 2005

461ª Seduta

Presidenza del Presidente

Antonino CARUSO

indi del Vice Presidente
ZANCAN

Interviene il sottosegretario di Stato per la giustizia Valentino.

La seduta inizia alle ore 14,45.

AFFARE ASSEGNATO

Sulla questione se il Senato si debba costituire in giudizio innanzi alla Corte costitu-

zionale per resistere in un conflitto di attribuzioni sollevato dal Consiglio superiore

della magistratura

(Esame, ai sensi dell’articolo 34, comma 1, del Regolamento)

Sull’Affare in titolo deferito alla Commissione giustizia, ai sensi del-
l’articolo 34, comma 1 del Regolamento, dal Presidente del Senato, rife-
risce il presidente Antonino CARUSO (AN) ricordando preliminarmente
che il Consiglio superiore della magistratura ha deliberato, nella seduta
del 3 novembre 2004, di sollevare un conflitto di attribuzioni nei confronti
della Camera dei deputati, del Senato della Repubblica e, ove occorra, del
Governo in relazione all’articolo 3, comma 57, della legge 24 dicembre
2003, n. 350 (legge finanziaria per l’anno 2004) ed all’articolo 2, comma
3, del decreto legge 16 marzo 2004, n. 66 convertito, con modificazioni,
dalla legge 11 maggio 2004, n. 126. È stato quindi depositato ricorso
avanti la Corte Costituzionale in data 13 dicembre 2004, ricorso dichiarato
ammissibile con ordinanza del 7 marzo 2005, depositata il 18 marzo e no-
tificata al Senato in data 22 marzo 2005.

Ricorda altresı̀ che il giudizio di ammissibilità davanti alla Corte si
svolge nella fase preliminare in assenza di contraddittorio, destinato ad in-
staurarsi solo con la costituzione in giudizio, con riferimento alla quale è
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assegnato termine di venti giorni dalla notifica che nel caso specifico per
il Senato scadrà l’11 aprile 2005.

Il Consiglio superiore della magistratura, come già aveva avuto modo
di fare in un precedente caso, con il ricorso del 30 giugno 1995, ha sol-
levato un conflitto di attribuzione nei confronti del Parlamento, assumendo
la violazione delle prerogative ad esso assegnate dall’articolo 105 della
Costituzione. In quell’occasione, al contrario di quanto oggi avviene, la
adita Corte Costituzionale dichiarò, con ordinanza n. 480 del 19/31 ottobre
1995, che il ricorso dovesse essere dichiarato inammissibile, richiamando i
principi da essa stessa enunciati con la sentenza 6 luglio 1989, n. 406, e
quelli desumibili dalla successiva sentenza del 10 maggio 1995, n. 161.
Particolare interesse riveste tale ultima pronuncia, perché nella stessa è
enunciato ai fini del giudizio di ammissibilità del conflitto, il riferimento
al carattere residuale dello strumento del conflitto di attribuzioni rispetto
ad atti legislativi, che deve pertanto ritenersi ammissibile nella sola ipotesi
in cui lo stesso costituisca l’unico modo per «apprestare una difesa imme-
diata ed efficace».

Il Consiglio superiore, con il ricorso ora proposto, nuovamente affer-
mando la supposta lesione dell’articolo 105 della Costituzione, ha chiesto
alla Corte di affermare: – che non spettava al Parlamento il potere di con-
vertire in legge il decreto-legge 16 marzo 2004, n. 66, senza aver previa-
mente assunto il parere del Consiglio Superiore; – che non spettava al Par-
lamento il potere di stabilire con legge che il magistrato ordinario (nem-
meno nelle eccezionali circostanze previste nella norma impugnata) po-
tesse essere riammesso in servizio, senza che il Consiglio Superiore po-
tesse valutarne le condotte oggetto del procedimento penale sotto il profilo
disciplinare e l’idoneità alle funzioni; – che spetta al Consiglio il potere di
fornire al Parlamento il proprio parere, con riferimento ai progetti di legge
in materia di ordinamento giudiziario; – che spetta al Consiglio, ai sensi
dell’articolo 105 della Costituzione, il potere di valutare, ai fini discipli-
nari, la rilevanza dei fatti penalmente contestati, oltre che l’idoneità spe-
cifica alla funzione di destinazione.

Il Consiglio superiore della magistratura ha chiesto altresı̀ l’annulla-
mento delle ricordate disposizioni, nelle parti in cui esse risultano conflig-
genti con i principi di cui agli ultimi due punti che precedono.

Ricorda quindi che le disposizioni sopra richiamate miravano alla ri-
parazione (in forma specifica) del torto subito da quei pubblici dipendenti
(tra cui i magistrati) sottoposti a procedimento penale (con conseguente
sospensione o anticipata cessazione dal servizio), e poi dichiarati assolti
con le varie formule che il vigente ordinamento prevede. Ricorda altresı̀
che le disposizioni stesse non prevedevano effetti automatici di applica-
zione, essendo gli stessi condizionati dalla presentazione – entro un ter-
mine di decadenza ormai consumato – di apposita istanza da parte degli
interessati con la conseguenza che la questione è da intendersi ora circo-
scritta a pochi casi, per quanto riguarda i magistrati.

Il ricorso del Consiglio si sofferma a lungo nel perseguimento di un
obbiettivo preliminare, consistente nel tentativo di affermare l’ammissibi-
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lità del conflitto di attribuzione, allorchè lo stesso sia determinato (come

nel caso è) da atti legislativi. È posto alla base di tale pretesa il principio

affermato dalla Corte Costituzionale nella sentenza del 14 dicembre 1999,

n. 457, secondo il quale – in senso tutt’affatto opposto rispetto a prece-

dente pronuncia della stessa Corte (sentenza del 6 luglio 1989, n. 406)

– tale diritto risulta sussistente, giacchè «né dalla disciplina costituzionale

né da quella legislativa, si dà alcun rilievo alla natura degli atti da cui

possa derivare la lesione dell’anzidetta sfera di attribuzioni», pur ribaden-

dosi il carattere residuale dello strumento del conflitto di attribuzioni nei

confronti di atti legislativi in quanto ammissibili solo se la legge non sia

denunciabile in sede di sindacato incidentale.

Si sofferma quindi sulle numerose argomentazioni che il ricorso

svolge a sostegno della tesi secondo cui al Consiglio non sarebbe riservata

altra via per sottoporre le disposizioni di legge di cui si discute al con-

trollo di costituzionalità, se non quella prescelta. Si tratta delle seguenti

argomentazioni: – che il Consiglio non potrebbe dare attuazione parziale

al disposto normativo, disponendo la riammissione in servizio ai soli

fini della ricostruzione del rapporto di servizio e senza procedere all’asse-

gnazione di funzioni; – che il Consiglio, denegando il diritto reclamato dai

magistrati in forza delle contestate disposizioni di legge, si troverebbe a

violare le disposizioni stesse, e quindi la legge; – che il Consiglio ve-

drebbe condizionata la propria possibilità di controllo costituzionale delle

norma alla circostanza della impugnazione del proprio provvedimento de-

negatorio; – che il Consiglio, ove si instaurasse giudizio in relazione a

provvedimento denegatorio da esso assunto e ove fosse sollevata la que-

stione di illegittimità costituzionale delle richiamate norme (in quanto

non conformi, per invasione dell’altrui potere costituzionale, al principio

contenuto nell’articolo 105 della Costituzione), potrebbe vedere comunque

tarpata la propria aspirazione di controllo della questione da parte della

Corte Costituzionale, ove la questione fosse dichiarata – secondo sistema

– irrilevante o manifestamente infondata; – che il Consiglio, infine, ben

potrebbe trovarsi a versare nella situazione di dover dare attuazione a pro-

nuncia (cautelare e non) presa in sede di giudizio di ottemperanza dall’Or-

gano giurisdizionale amministrativo.

Pur non ritenendo pertinente l’espressione di alcun giudizio di ap-

prezzamento, o di non apprezzamento, degli argomenti impiegati dal ricor-

rente Consiglio superiore, il Presidente osserva che, l’opinabilità delle

questioni proposte è assolutamente evidente, come del resto evidente è

il fatto che la Corte abbia assunto, nel breve volgere di tempo, in relazione

all’eccezionalità dell’argomento, due posizioni (parzialmente) divergenti

fra loro: nel primo caso, negando l’ammissibilità del conflitto di attribu-

zione, come strumento surrettizio per la risoluzione «anticipata» del dub-

bio di costituzionalità di norme; nel secondo caso, affermando che il

«mezzo» processuale del conflitto può essere viceversa residualmente uti-

lizzato, solo quando non possa aver luogo il controllo incidentale della co-

stituzionalità della norma.
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Ciò premesso, risulta però comunque incomprensibile come il Consi-

glio stesso possa invocare – a giustificazione della necessità di proporre il

conflitto – il fatto che esso (nel diverso caso) si troverebbe nella condi-

zione di disapplicare la legge. Ritiene che sia del tutto pacifico infatti

che il Consiglio, nel non dare corso alle istanze proposte dai magistrati

(di cui esso stesso dà conto), abbia in effetti e in concreto violato la legge:

non solo in relazione alle disposizioni non applicate, ma anche con riferi-

mento al disposto dell’articolo 23 della legge 11 marzo 1953, n. 87

(espressamente richiamato dall’articolo 37, in materia di conflitto di attri-

buzione) il quale assegna alla sola autorità giurisdizionale tale potere di

disapplicazione («L’autorità giurisdizionale, qualora il giudizio non possa

essere definito indipendentemente dalla risoluzione della questione di le-

gittimità costituzionale o non ritenga che la questione sollevata sia mani-

festamente infondata, emette ordinanza con la quale, riferiti i termini ed i

motivi della istanza con cui fu sollevata la questione, dispone l’immediata

trasmissione degli atti alla Corte costituzionale e sospende il giudizio in

corso»).

Al riguardo va evidenziato come, sia nel sistema della legge n. 87 del

1953, sia nella giurisprudenza della Corte costituzionale (si veda la citata

sentenza n. 406 del 1989), è pacifico che solo all’autorità giurisdizionale

spetta il potere di disapplicare la legge e cioè, più precisamente, il potere

di sospenderne l’applicazione in attesa che la Corte costituzionale si pro-

nunci sulla conformità a costituzione della legge medesima. In tutti gli al-

tri casi l’efficacia della legge continua ad esplicarsi in modo pieno ed essa

quindi vincola i soggetti che ne sono destinatari i quali sono pertanto te-

nuti ad adottare gli atti che la legge impone e ad astenersi dal porre in

essere gli atti che la legge vieta. In altri termini, anche a volere ammettere

il potere del Consiglio superiore della magistratura di sollevare conflitto di

attribuzioni rispetto ad atti aventi forza di legge ritenuti lesivi delle com-

petenze costituzionalmente riconosciute al Consiglio superiore della magi-

stratura medesimo, non sembra però revocabile in dubbio che tale organo

avrebbe dovuto comunque applicare la norma contestata provvedendo con-

testualmente o successivamente a sollevare il conflitto. È invece di tutta

evidenza che, nel caso in specie, il Consiglio superiore della magistratura

si è condotto in modo sostanzialmente identico a quello in cui si sarebbe

regolato un organo giurisdizionale, arrogandosi in tal modo una preroga-

tiva che sicuramente non gli spetta – considerata la natura amministrativa

dell’organo e delle funzioni in questione – e adottando cosı̀ una soluzione

palesemente inconciliabile col principio della preminenza della legge e de-

gli atti equiparati che la Corte costituzionale, nella più volte citata sen-

tenza n. 406 del 1989, ha individuato come una caratteristica portante

del sistema costituzionale italiano. Le considerazioni che precedono ren-

dono pertanto estremamente dubbia la spettanza al Consiglio del potere

di sollevare il conflitto di attribuzioni nel caso di specie, al di là del pro-

filo della sussistenza dei presupposti soggettivi ed oggettivi, anche e so-

prattutto per le specifiche modalità con cui tale conflitto è stato sollevato.
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Quanto alla rilevanza da attribuire alla mancata espressione del pa-
rere di cui all’articolo 10 della legge n. 195 del 1958 osserva che la Corte
Costituzionale ha avuto già modo di esprimersi nella sentenza 457 del
1999 – più volte citata dal ricorrente Consiglio superiore della magistra-
tura – con riferimento ad una analoga questione sollevata dalla Corte
dei Conti che lamentava il mancato rispetto dell’articolo 1 del Regio de-
creto-legge del 9 febbraio 1939, n. 273 che prescrive che tutti i provvedi-
menti legislativi che incidono sulle attribuzioni o funzioni della Corte dei
Conti devono essere adottati previo parere della Corte medesima a sezioni
riunite. Con l’occasione la Corte Costituzionale osservava, in senso con-
trario alla doglianza sollevata, che «è sufficiente rilevare che tale onere
per il legislatore non è idoneo a istituire, in un sistema come l’attuale a
costituzione rigida che totalmente l’ignora, un procedimento di norma-
zione primaria speciale che possa pretendere di essere garantito costituzio-
nalmente.» Si tratta di considerazioni che sono pienamente riferibili anche
alla fattispecie in esame, visto che l’articolo 105 nulla dice al riguardo, e
che dovrebbero far concludere per la evidente infondatezza della questione
sollevata.

Quanto alle argomentazioni del ricorso con le quali si sostiene che gli
atti adottati dal legislatore nel caso in esame abbiano determinato l’inde-
bita lesione delle attribuzioni riservate al Consiglio superiore della magi-
stratura dall’articolo 105 della Costituzione, le stesse si incentrano essen-
zialmente sull’affermazione che il rinvio alle norme dell’ordinamento giu-
diziario contenuto nell’articolo 105 della Costituzione debba essere inteso
nel senso che il Consiglio medesimo, nell’esercizio di tali funzioni, se non
viene a trovarsi in una situazione di assoluta libertà, non può però trovarsi,
rispetto alle norme predette, in una posizione vincolata tale da concretiz-
zarsi nell’obbligo di adottare determinati atti, e di tenere determinati com-
portamenti in relazione a situazioni specifiche e concrete. In altri termini
le norme di ordinamento giudiziario dettate dal legislatore dovrebbero in
ogni caso lasciare al Consiglio superiore della magistratura un adeguato
margine di discrezionalità al fine di valutare la corrispondenza di ciascun
singolo atto da adottare rispetto all’interesse pubblico specifico cui esso è
finalizzato. Si tratta di una ricostruzione della portata dell’articolo 105
della Costituzione che,da un lato, legge in tale articolo la previsione di
una riserva di discrezionalità amministrativa a favore del Consiglio supe-
riore della magistratura che non trova alcun appiglio testuale e, dall’altro,
non sembra tener conto di come l’interpretazione della citata disposizione
costituzionale, fermo il dato testuale, non possa non avvenire che in rela-
zione alle finalità costituzionalmente rilevanti cui la stessa è diretta e che
sono – come è ovvio – la tutela dell’indipendenza e dell’imparzialità della
magistratura e il corretto esercizio delle funzioni giudiziarie. In questo
quadro la questione se il legislatore possa o no legittimamente introdurre
previsioni normative volte a configurare come dovuta l’adozione di deter-
minati atti da parte del Consiglio superiore della magistratura è questione
da risolvere caso per caso, verificando se la soluzione di volta in volta
adottata dal legislatore sia giustificata dalle finalità perseguite dal mede-
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simo articolo 105 della Costituzione ovvero da altri interessi costituzional-
mente rilevanti. Tale ricostruzione interpretativa sembra confermata dal
fatto che nell’ordinamento vigente, in ordine alle competenze spettanti
ai sensi del menzionato articolo 105, sono già rinvenibili disposizioni
che configurano come dovuta l’adozione di determinati provvedimenti in-
cidenti sullo status dei magistrati, disposizioni di cui non si è mai dubitata
la legittimità costituzionale e la cui ragionevolezza e rispondenza ad inte-
ressi costituzionalmente rilevanti appare difficilmente contestabile. Senza
alcuna pretesa di esaustività, basti pensare all’articolo 127 dell’ordina-
mento giudiziario in tema di nomina ad uditore giudiziario ovvero all’ar-
ticolo 29, primo comma, della legge sulle guarentigie in tema di destitu-
zione di diritto del magistrato incorso nell’interdizione perpetua o tempo-
ranea dai pubblici uffici in seguito a condanna penale.

Fermo restando quanto precede, va peraltro sottolineato in via ag-
giuntiva che appare comunque priva di fondamento la stessa affermazione
secondo la quale gli atti legislativi in questione eliminerebbero qualsiasi
margine di discrezionalità del Consiglio superiore della magistratura in or-
dine all’idoneità del magistrato a svolgere le funzioni cui viene destinato,
essendo invece ragionevole ritenere che, se il magistrato tornerà ad eser-
citare le medesime funzioni a lui precedentemente assegnate, questa valu-
tazioni di idoneità è stata fatta in passato dal Consiglio superiore della ma-
gistratura, mentre se il magistrato verrà destinato a funzioni superiori la
valutazione delle sue attitudini è espressamente prevista dall’articolo 2,
comma 3, del decreto-legge n. 66 del 2004. Né le competenze spettanti
al Consiglio superiore della magistratura sembrano pregiudicate per quel
che concerne la valutazione di eventuali profili di responsabilità discipli-
nare. Infatti, una volta che, ricorrendo l’ipotesi di cui al comma 57 dell’ar-
ticolo 3 della legge n. 350 del 2003, sarà disposto il reingresso in servizio
del magistrato, nulla impedisce che ricorrendo le condizioni previste dalla
normativa vigente il magistrato possa essere sottoposto a procedimento di-
sciplinare, cosı̀ come nulla impedisce, anche in questo caso ricorrendo i
presupposti previsti dalla normativa vigente, che anche d’ufficio il Consi-
glio superiore della magistratura attivi gli strumenti previsti dagli articoli 2
e 3 di cui al Regio decreto legislativo n. 1511 del 1946.

Il Presidente conclude infine il suo intervento proponendo che la
Commissione riferisca all’Assemblea in senso favorevole alla costituzione
in giudizio del Senato nel già citato conflitto di attribuzioni sollecitato dal
Consiglio Superiore della Magistratura.

Ha quindi la parola il senatore FASSONE (DS-U), il quale pur ma-
nifestando apprezzamento per la relazione svolta dal presidente Antonino
Caruso, richiama l’attenzione su quella che ritiene essere la vera questione
sulla quale il Senato è chiamato a pronunciarsi e cioè se il Senato si debba
o meno costituire in giudizio innanzi alla Corte costituzionale per resistere
nel conflitto di attribuzioni in esame. Al riguardo, pur riconoscendo il ca-
rattere di indubbia novità della questione, non ritiene opportuno soffer-
marsi, cosı̀ come invece nella relazione svolta, sull’aspetto relativo alla
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ammissibilità del conflitto che risulta essere stato già vagliato dalla Corte

costituzionale che, ricorda, con l’ordinanza n. 116 del 2005, ha dichiarato

ammissibile, ai sensi dell’articolo 37 della legge 11 marzo 1953, n. 87, il

conflitto di attribuzioni proposto dal Consiglio superiore della magistra-

tura. In ogni caso ritiene che non possano sussistere dubbi al riguardo,

considerata l’impossibilità per il Consiglio superiore della magistratura

di percorrere altre vie, come ad esempio quella di sollevare una questione

incidentale di costituzionalità che avrebbe presupposto una impraticabile

violazione della legge da parte del Consiglio medesimo. Sulla questione

sulla quale il Senato è chiamato a pronunciarsi, il senatore Fassone ritiene

che, per potersi sostenere legittimamente la necessità o opportunità della

costituzione in giudizio del Senato, dovrebbe potersi rinvenire un solido

fondamento giuridico alla base dell’atto legislativo in discussione che in-

vece ne è privo, espropriando lo stesso effettivamente le prerogative costi-

tuzionalmente garantite del Consiglio superiore della magistratura. La

legge in esame, consentendo la riammissione in servizio di magistrati an-

che di età molto avanzata – che potrebbero quindi avere un’età più elevata

dei 75 anni, assunta a limite per il collocamento a riposo dei magistrati –

si pone in senso contrario al dettato costituzionale. Con le disposizioni ri-

cordate inoltre si precostituiscono posizioni privilegiate di accesso alla

Presidenza della Corte di Cassazione che contrastano anch’esse con il pre-

detto principio e in particolare con il principio del buon andamento del-

l’amministrazione della giustizia. Sotto un altro profilo, pur essendo

vero che nulla vieta al Consiglio superiore della magistratura di aprire

un procedimento disciplinare, ricorrendone i presupposti, nei confronti

dei magistrati riammessi in servizio in virtù del provvedimento normativo

in esame, rimane la considerazione, a suo avviso decisiva, che la legge

come strutturata consente la riammissione all’esercizio delle funzioni,

che può protrarsi per un periodo significativo nelle more delle conclusioni

del procedimento disciplinare, con tutte le conseguenze che potrebbero de-

rivarne. Si tratta quindi di una legge che non appare difendibile anche in

considerazione della sua struttura tecnica, ragion per cui non sussistereb-

bero, a suo avviso, gli estremi affinché il Senato possa utilmente costi-

tuirsi in giudizio.

Segue una breve replica del presidente Antonino CARUSO (AN) il

quale, riferendosi alle considerazioni del senatore Fassone, ritiene che la

questione dell’ammissibilità del conflitto di attribuzione non sia del tutto

superata. Infatti, come si legge nella richiamata ordinanza n. 116 del 2005,

la Corte, a norma dell’articolo 37, terzo e quarto comma, della legge 11

marzo 1953, n. 87, è chiamata a delibare, senza contraddittorio fra le parti,

esclusivamente se il ricorso sia ammissibile, valutando se sussistano i re-

quisiti soggettivo ed oggettivo di un conflitto di attribuzione tra poteri

dello Stato, rimanendo tuttavia impregiudicata ogni ulteriore determina-

zione anche in ordine alla stessa ammissibilità. Ne deriva che, potendo

gli aspetti correlati all’attualità ed ammissibilità del conflitto costituire an-
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cora oggetto di attenzione da parte della Corte costituzionale medesima,
appare utile soffermarsi sui medesimi.

Il senatore ZANCAN (Verdi-Un) ritiene corretto l’approccio seguito
dal senatore Fassone nell’affrontare la questione in esame, ritenendo peral-
tro che la valutazione che il Senato è chiamato ad effettuare non debba
riguardare il merito del provvedimento normativo in esame ovvero le
scelte in esso contenute, quanto la questione se vi sia stato o meno un
esercizio conforme alla Costituzione dei poteri che la Carta attribuisce
al Parlamento nell’esercizio della funzione legislativa. In proposito os-
serva che nella materia considerata vengono in rilievo prerogative che
sono proprie di un organo di rilievo costituzionale quale è il Consiglio su-
periore della magistratura che sono state lese dalla legge in esame ed è
pertanto da ritenersi legittimo ed ammissibile il conflitto sollevato, non
avendo il Consiglio superiore altra strada percorribile. Ne consegue che
il suo parere in ordine alla questione se il Senato debba o meno costituirsi
in giudizio innanzi alla Corte Costituzionale, non potrà che essere
negativo.

Il senatore ZICCONE (FI) dopo aver manifestato apprezzamento per
la puntualità ed efficacia delle osservazioni espresse dal Presidente che,
evidenziando la manifesta infondatezza del conflitto, potrebbero indurre
di per sé il Senato a non costituirsi in giudizio, ritiene non corretto l’ap-
proccio seguito dall’opposizione che fonda il parere negativo circa l’op-
portunità di costituirsi in giudizio sulla valutazione negativa del provvedi-
mento normativo in esame. Ritiene invece che si debba prescindere da un
giudizio sul merito della legge, ma che sia necessario interrogarsi sul reale
oggetto del conflitto di attribuzione. Ed, al riguardo, la questione sollevata
dal Consiglio superiore della magistratura presenta aspetti ed una novità
tali da richiedere l’attenzione del Senato. Pur manifestando dubbi circa
l’ammissibilità del conflitto, anche in considerazione delle possibili impli-
cazioni ad esso correlate, appare opportuno che la Corte si pronunci sulla
questione per evitare che possano darsi applicazioni distorte dell’istituto
del conflitto di attribuzioni. A suo avviso la legge interessata, peraltro,
non si sarebbe appropriata di prerogative del Consiglio superiore della ma-
gistratura che avrebbe potuto perseguire strade diverse da quella prescelta.
Ritiene quindi necessario che il Senato si costituisca in giudizio e ciò a
prescindere dalla posizione che si ritiene di dover esprimere circa il merito
del provvedimento normativo in esame. È infatti interesse di tutti che il
dibattito innanzi alla Corte costituzionale possa svolgersi con il confronto
più ampio possibile.

Il senatore Massimo BRUTTI (DS-U) interviene per dichiarare, a
nome del suo gruppo di appartenenza, la contrarietà alla costituzione in
giudizio del Senato in ragione del fatto che il decreto legge n. 66 del
2004, convertito dalla legge n. 126 del 2004, ha rappresentato una delle
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numerose forzature legislative che la maggioranza ha inteso approvare,
sorda ai rilievi e alle obiezioni mosse dalle opposizioni.

Non si può chiedere oggi un pronunciamento favorevole a quelle
stesse opposizioni che allora avevano fortemente criticato la compressione
delle prerogative del Consiglio superiore della magistratura che costituisce
l’oggetto stesso del ricorso per conflitto di attribuzioni.

È fuori di dubbio infatti che il ripristino o il prolungamento del rap-
porto di impiego per quei magistrati che abbiano subito una ingiusta so-
spensione a causa di un procedimento penale conclusosi con la loro asso-
luzione viene a realizzarsi con modalità che escludono il Consiglio supe-
riore da qualsiasi valutazione, anche di natura disciplinare, sulla assegna-
zione delle funzioni al magistrato riammesso.Le ragioni della contrarietà
sono quindi di ordine politico e riferibili alla natura delle disposizioni le-
gislative impugnate che si inquadrano in un contesto che, fin dall’inizio
della legislatura, ha visto la maggioranza impegnata in una ostinata con-
trapposizione con l’organo di autogoverno della magistratura.

Il PRESIDENTE relatore giudica un grave errore quello dell’opposi-
zione di ritenere che il Senato, costituendosi in giudizio, voglia entrare nel
merito della legge per difenderne le sue disposizioni, cosı̀ come è fuor di
luogo sostenere che in tal modo la maggioranza stia sostenendo la validità
delle norme impugnate; che, in una logica parlamentare normale, dopo la
loro promulgazione, debbono considerarsi ormai acquisite. Dinnanzi ad
una accusa rivolta al Parlamento di aver attentato alle attribuzioni costitu-
zionali del Consiglio superiore della magistratura è bene che la Corte co-
stituzionale si pronunci sulla base di un compiuto ed ampio contraddittorio
in giudizio nel quale il Senato abbia il diritto-dovere di difendersi nelle
migliori condizioni, tanto più che le questioni poste nel ricorso hanno
un elevato grado di opinabilità come già evidenziato.

Il senatore MARITATI (DS-U) dichiara di dissentire radicalmente dal
ragionamento testè svolto dal Presidente poiché oggetto della discussione
non è l’ammissibilità del ricorso, quanto la natura della legge impugnata.

In dichiarazione di voto interviene poi il senatore DALLA CHIESA
(Mar-DL-U) per esternare il dilemma di fronte al quale si trova: da un lato
sarebbe del tutto legittimo e normale consentire al Senato di resistere in
giudizio a difesa della sua potestà legislativa ma, dall’altro, non si può
prescindere dalla valutazione di incostituzionalità delle norme in questione
sostenuta a suo tempo. Per la sua parte politica deve prevalere in questa
fase un atteggiamento etico-politico di coerenza nell’opporsi a quella rei-
terata volontà della maggioranza di non tenere nella benchè minima con-
siderazione gli aspetti di conformità delle leggi approvate in materia di
giustizia al dettato costituzionale.

Conclusivamente, esprime un voto contrario alla costituzione in giu-
dizio del Senato ribadendo che il discrimine della costituzionalità delle
norme non può essere superato e che, al contrario, debbano essere tutelati
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gli equilibri e le prerogative che la Costituzione assegna ai diversi poteri
statuali.

A nome del Gruppo di Alleanza Nazionale ha quindi la parola il se-
natore BOBBIO (AN), per il quale la Commissione non è chiamata ad
esprimere una decisone di natura politica, ma istituzionale. Non è in di-
scussione infatti la legittimità costituzionale della legge, quanto invece
se il Senato debba costituirsi in giudizio in relazione all’assolvimento
delle sue funzioni legislative. Evidenzia come la questione presenti aspetti
paradossali, laddove il Consiglio superiore della magistratura, che è chia-
mato a dare attuazione alle leggi, ricorre contro il Parlamento che legifera,
sostenendo che lo stesso ha agito al di fuori della Costituzione. Non è data
quindi altra soluzione se non quella di costituirsi nel giudizio per conflitto
di attribuzione perché il Senato possa riaffermare la correttezza costituzio-
nale che ha contraddistinto l’esercizio delle sue funzioni nel corso della
specifica vicenda legislativa.

La Commissione, dopo che il Presidente ha accertato la presenza del
prescritto numero di senatori, conferisce quindi mandato al Presidente re-
latore a riferire all’Assemblea in senso favorevole alla costituzione in giu-
dizio innanzi alla Corte costituzionale per resistere nel conflitto di attribu-
zioni sollevato dal Consiglio superiore della magistratura, autorizzandolo
altresı̀ a richiedere lo svolgimento della relazione orale.

IN SEDE CONSULTIVA

(3344) Conversione in legge del decreto-legge 14 marzo 2005, n. 35, recante disposizioni
urgenti nell’ambito del Piano di azione per lo sviluppo economico, sociale e territoriale

(Parere alla 5ª Commissione. Esame e rinvio)

Riferisce alla Commissione il senatore ZICCONE (FI).
Nel preannunciare la proposta di un parere di nulla osta con osserva-

zioni, il relatore osserva come le norme di interesse della Commissione
siano, in particolare, quelle contenute nell’articolo 2 concernenti disposi-
zioni in materia fallimentare, di procedura civile e di libere professioni.
Si tratta di un insieme di disposizioni delle quali, dapprima in sedi ristrette
e poi nella sede plenaria, la Commissione si è già lungamente occupata
esaminando gli specifici disegni di legge nn. 1243, 2430 e connessi, non-
chè l’Atto Senato 691 e connessi. Si tratta quindi di valutare se e in quale
misura sia ritenuto opportuno, ad integrazione delle modifiche introdotte
dal decreto legge in titolo, introdurre talune disposizioni già elaborate
dalla Commissione che, ad una prima lettura, appaiono compatibili con
quelle. A tale proposito si riserva di acquisire l’opinione dei relatori dei
disegni di legge menzionati.

Svolge quindi un rilievo di merito con riferimento al comma 1, let-
tera b) dell’articolo 2 del decreto legge, integralmente sostitutivo dell’ar-
ticolo 70 del regio decreto n. 267 del 1942 che disciplina i beni acquistati
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dal coniuge fallito, con nuove disposizioni in materia di effetti della revo-
cazione, attualmente disciplinata dall’articolo 71 della legge fallimentare
che contiene una disposizione di contenuto identico al disposto di cui al
secondo comma del nuovo articolo 70. Dovrebbe essere chiarito se, non
intervenendo il decreto legge sull’articolo 71 vigente della legge fallimen-
tare vigente, questo debba essere considerato abrogato, con la necessità
pertanto di un intervento chiarificatore al riguardo; se l’intervento operato
sull’articolo 70 si accompagni alla volontà di abrogare la disciplina dei
beni acquistati dal coniuge del fallito di cui al previgente articolo 70; ov-
vero se trattasi di mero errore essendo la volontà del Governo quella di
modificare semplicemente la disciplina degli effetti della revocazione.

Il seguito dell’esame è infine rinviato.

ANTICIPAZIONE DELLA SEDUTA NOTTURNA DI DOMANI

Il presidente Antonino CARUSO, comunica che la seduta notturna
già convocata domani, mercoledı̀ 6 aprile 2005, alle ore 20,45, è anticipata
alle ore 20.

La seduta termina alle ore 16,40.
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B I L A N C I O (5ª)

MARTEDÌ 5 APRILE 2005

650ª Seduta

Presidenza del Presidente

AZZOLLINI

Intervengono i sottosegretari di Stato per l’economia e le finanze

Maria Teresa Armosino e Vegas, per l’ambiente e la tutela del territorio

Tortoli e per le infrastrutture e i trasporti Uggè.

La seduta inizia alle ore 15,15.

IN SEDE REFERENTE

(3344) Conversione in legge del decreto-legge 14 marzo 2005, n. 35, recante disposizioni
urgenti nell’ ambito del Piano di azione per lo sviluppo economico, sociale e territoriale

(Esame e rinvio)

Riprende l’esame rinviato nella seduta del 23 marzo scorso.

Il relatore IZZO (FI) illustra il disegno di legge in esame, osservando
che lo stesso mira a fornire alcune urgenti risposte in merito ai problemi
dello sviluppo del Paese. Da tempo, infatti, ci si interroga con sempre
maggiore insistenza sulle cause e le cure del deficit di crescita dell’econo-
mia italiana, che solleva dubbi sull’adeguatezza dello stesso modello di
sviluppo e di specializzazione produttiva nell’era della competizione glo-
bale.

Tali dubbi derivano – osserva il relatore – dalla constatazione del
tasso di crescita dell’economia: per l’anno in corso, le stime più recenti
oscillano in un range che va dall’1,1 all’1,9 per cento; si tratta di dati
non eccezionali ma comunque non lontani dalla proiezione ufficiale del
Documento di programmazione economico-finanziaria che stimava, nel-
l’autunno 2004, una crescita per il 2005 del 2,1 per cento del PIL.

Per il 2004, alla luce dei dati di crescita recentemente resi noti per il
quarto trimestre 2004, il relatore sottolinea come l’insieme delle misure
correttive adottate nel secondo semestre dello scorso anno si sono comun-
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que dimostrate sufficienti, come certificato anche dall’ISTAT, a mantenere
il deficit 2004 entro il tetto del 3 per cento del PIL.

Evidenzia quindi come vari osservatori concordino sulle cause della
bassa crescita: l’economia italiana soffre dell’eredità di un modello di go-
verno dell’economia di tipo consociativo, con troppi settori protetti dalla
concorrenza e spesso convinti che i costi dei ritardi e delle inefficienze
possano essere sempre scaricati sulla collettività, in ultima istanza, a ca-
rico del bilancio pubblico. A questo si somma, nel confronto tra l’Europa
e gli Stati uniti, il peso di un sistema di welfare molto più diffuso – do-
vuto anche, come dimostra in un recente libro il preside della facoltà di
economia di Harvard, l’italiano Alberto Alesina – all’egemonia delle opi-
nioni di sinistra in Europa, il cui risultato è, a suo avviso, proprio quello
di indurre una minore crescita dell’economia.

Rivendica, tuttavia, come negli ultimi anni, pur nel quadro delle
enormi resistenze a cambiare l’Italia in un contesto di rigidi ed autocratici
interessi consolidati, si siano avviate importanti riforme, come quella pre-
videnziale, apprezzata anche dal Fondo monetario internazionale, che in-
clude tra gli altri fattori che hanno contributo al rallentamento della cre-
scita, la perdurante mancanza di concorrenza nei settori chiave dell’econo-
mia ed i problemi di regolazione dei mercati. In sintesi, i margini di mi-
glioramento verso un modello di sistema-paese pienamente ispirato alla
concorrenza e all’economia sociale di mercato rimangono ancora consi-
stenti, per cui l’auspicato miglioramento della situazione economica per
il Paese nel 2005 necessita di misure concrete di sostegno attivo.

Al riguardo, richiama un recente convegno della Fondazione Debene-
detti, osservando come alla lucidità dell’analisi facciano riscontro però
proposte che appaiono marginali nell’ambito di quanti si contrappongono
in Italia alla maggioranza di Governo. Anche in quella sede si è ricono-
sciuto come non siamo solamente di fronte ad una fase congiunturale di
bassa crescita, peraltro comune, all’intera Europa: il declino ha invece ra-
dici strutturali e per ciò stesso non è imputabile alla politica economica
recente, ma ad un modello consolidato preesistente. Rileva inoltre come,
nel tempo, l’economia italiana abbia mantenuto il proprio vantaggio com-
parato, relativamente agli altri paesi industrializzati, nei settori tradizio-
nali, subendo gli effetti della crescente integrazione dei paesi in via di svi-
luppo nell’economia mondiale e, soprattutto, soffrendo a causa dell’inca-
pacità della economia italiana di adattare la struttura dei propri vantaggi
comparati a questa nuova situazione, senza peraltro favorire la mobilità
delle risorse dai settori in declino verso quelli in espansione. Si tratta per-
tanto di avviare un processo volto a colmare il ritardo che si è accumulato.

Il relatore sottolinea in particolare come la strategia del Paese debba
puntare ad aumentare il potenziale di crescita, sia assicurando un durevole
consolidamento della finanza pubblica sia, soprattutto, proseguendo sulla
strada delle riforme strutturali, finalizzate al rafforzamento della competi-
tività e della deregolamentazione di alcuni mercati.

Fa quindi presente come il dibattito sulla ricerca di soluzioni atte al
rilancio della competitività del sistema paese abbia trovato convergenza
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essenzialmente nel provvedimento in discussione, su tre linee direttrici
(semplificazioni amministrative, riforma del diritto fallimentare e dei mer-
cati, riordino degli incentivi alle imprese) alle quali si aggiungono ulteriori
misure specifiche.

Passando alla illustrazione delle singole misure che compongono il
decreto-legge in conversione, rileva che l’articolo 1 contiene una serie
di disposizioni intese a rafforzare l’azione di contrasto alle contraffazioni.
Si prevede pertanto il riassetto delle procedure amministrative di sdogana-
mento delle merci, con l’individuazione di forme di semplificazione e di
coordinamento operativo. L’articolo contiene anche una disposizione in
materia di contrasto alla contraffazione, immediatamente esecutiva, che
introduce una sanzione amministrativa fino a 10.000 euro per l’acquisto
o l’accettazione, senza averne prima accertata la legittima provenienza,
a qualsiasi titolo, di cose che, per la loro qualità o per la condizione di
chi le offre o per l’entità del prezzo, inducano a ritenere che siano state
violate le norme in materia di origine e provenienza dei prodotti ed in ma-
teria di proprietà intellettuale. Si tratta di disposizioni di notevole impor-
tanza e che, semmai, possono essere ulteriormente rafforzate con la previ-
sione della confisca dei beni.

Coglie l’occasione quindi per inserire una riflessione in ordine al
tema delle misure di difesa attiva delle produzioni italiane, in particolare
nei confronti di paesi come la Cina. Ricorda che tutte le decisioni in ma-
teria di politica commerciale appartengono alla competenza degli organi
comunitari che, a loro volta, sono tenuti a rispettare gli accordi dell’Orga-
nizzazione mondiale del Commercio (WTO). Tralasciando i pro e contro
degli strumenti di protezione consentiti dagli accordi internazionali del
WTO, rileva che nel breve periodo si possono comunque attivare gli stru-
menti previsti dagli stessi accordi, cui ha aderito anche la Cina, essenzial-
mente rappresentati dalle misure di salvaguardia, regolamentate in modo
rigido dal suddetto organismo internazionale. Risulta possibile invocare
a livello europeo misure di salvaguardia di diverso tipo, sia per i prodotti
tessili che per qualunque altro bene la cui produzione nazionale sia seria-
mente danneggiata dalle importazioni, indipendentemente dal grado di
scorrettezza delle pratiche commerciali interessate. Il caso delle quote im-
poste nel 2001 dagli Stati Uniti sull’importazione di acciaio dimostra che
le misure di salvaguardia possono dimostrarsi efficaci anche quando sono
applicate violando le disposizioni WTO, ma tutto questo prescinde dalla
valutazione delle eventuali contromisure aventi un effetto commerciale
equivalente e, soprattutto, richiede che la «diplomazia commerciale» del
Paese si attrezzi in modo adeguato.

Al tempo stesso non ci si può nascondere che il protezionismo non
crea, quasi mai, le condizioni per il proprio superamento. Per fortuna,
nel panorama del made in Italy vi sono però anche imprese di successo,
che hanno investito in nuove tecnologie, aumentato la qualità e riorganiz-
zato la loro attività produttiva frammentandola in diversi paesi, con la
conseguenza che una quota notevole del commercio internazionale è rap-
presentato da componenti, semilavorati, che le imprese manifatturiere pro-
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ducono e assemblano in vari paesi del mondo. Proprio questa circostanza
deve però indurre a riflettere sulle conseguenze delle misure dei commi 12
e 13, intese a penalizzare le imprese che delocalizzano, condizionando il
loro accesso a diversi strumenti pubblici di incentivazione al manteni-
mento di una quota sostanziale di attività in Italia. Tali misure sanziona-
torie, infatti, se appaiono appropriate nei confronti di quelle imprese che
hanno delocalizzato interamente i loro processi produttivi all’estero, vanno
però attentamente valutate se applicate nei confronti di imprese che hanno
trasferito all’estero solo una o più fasi produttive, mantenendo però in Ita-
lia la fase finale di lavorazione, cosı̀ che i prodotti finiti venduti all’estero
rientrano, a tutti gli effetti, tra le esportazioni italiane.

D’altra parte, anziché l’imposizione unilaterale di dazi o quote, ri-
tiene che sarebbe più proficuo per l’economia italiana avviare un sistema
di relazioni con i paesi esportatori come la Cina, basate su condizioni di
reciprocità nell’accesso ai mercati, cosı̀ da accrescere anche la capacità di
attrazione del Paese verso l’estero sia per quanto concerne il turismo che
gli investimenti, in modo da riequilibrare i flussi di interscambio.

Passa quindi ad illustrare l’articolo 2, che imposta la riforma del di-
ritto fallimentare. Esso potrà consentire un sicuro recupero di efficienza
conferendo la necessaria flessibilità e sicurezza ai rapporti di credito, at-
teso che la normativa vigente appare non più adeguata alle esigenze di
certezza della tutela dei creditori e di celerità nelle procedure di realizzo,
imposte dal continuo arbitraggio dei capitali tra sistemi paese che vantano
regole di governance più adatte alle esigenze dei mercati.

L’articolo 3 stabilisce, tra l’altro, la possibilità di sostituire ogni atto
di autorizzazione vincolata con una dichiarazione di inizio attività: si tratta
di una decisa sterzata verso la liberalizzazione delle attività produttive, su-
bordinate alla sola verifica dell’esistenza dei presupposti di legge; sulla
stessa linea di semplificazione e riduzione degli oneri procedurali si situa
la norma sulla soppressione dell’obbligo del ricorso al notaio per i pas-
saggi di proprietà di veicoli.

Il decreto-legge affronta poi il problema del «nanismo imprendito-
riale», rafforzando gli incentivi alla ricerca (articolo 6), introducendo age-
volazioni alle fusioni fra piccole imprese (articolo 9), e riduzioni fiscali
per chi finanzia l’università (articolo 14, commi 7 e 8). Sottolinea che
si tratta di un primo passo, essendo per ora importante muoversi nella giu-
sta direzione: d’altronde, ricorda come la stessa riduzione fiscale è stata
avviata e sarà completata in una serie di tappe, e non in un’unica solu-
zione. In particolare, l’articolo 6 prevede la destinazione di quota parte
del fondo rotativo investimenti in ricerca a progetti svolti congiuntamente
tra imprese ed Università o enti di ricerca. Si intende cosı̀ colmare l’antico
divario tra ricerca di base e ricerca applicata, disponendo misure di incen-
tivo alla elaborazione di progetti comuni tra imprese ed università o enti
di ricerca.

L’articolo 8 prevede un’ampia revisione della disciplina degli incen-
tivi alle imprese: al riguardo ritiene condivisibile il passaggio dal sistema
del fondo perduto verso una combinazione di misure di sostegno, costi-
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tuita da capitali a fondo perduto, agevolazioni in conto interessi e garan-
zie, che consentirà un’assegnazione più razionale degli stessi finanzia-
menti disponibili. In tema di autoimprenditorialità e autoimpiego, le mi-
sure estendono i requisiti di accesso alle agevolazioni allargandone i limiti
d’età, riducendo il periodo di residenza minima per le aree interessate,
consentendo il finanziamento e l’ampliamento di imprese già in attività
e riconoscendo la possibilità di modificare i limiti di investimenti con de-
libera CIPE. Si tratta di interventi che, rispetto all’obiettivo proposto, pre-
sentano sicuramente un impatto immediato e di sicuro effetto in termini di
stimolo ed agevolazione alla creazione di nuova impresa.

L’articolo 12 conferisce autonomia di Agenzia all’attuale Ente nazio-
nale italiano per il turismo (ENIT): si intende cosı̀ evidentemente, mu-
tuando l’esperienza di altre amministrazioni ed enti, conferire maggiore
efficienza ed una migliorata flessibilità nei processi gestionali.

Sottolinea poi che un altro ritardo del sistema Italia è costituito dalla
scarsa mobilità delle risorse. Per adattarsi alle nuove condizioni dell’eco-
nomia mondiale è necessario infatti che le risorse di lavoro e capitale si
spostino dai settori in declino a quelli emergenti. Per favorire tale pro-
cesso sono necessari mercati dei capitali efficienti e un sistema di ammor-
tizzatori sociali che protegga i lavoratori nel processo di transizione, ca-
pace di ridurre le resistenze corporative al cambiamento senza generare
distorsioni eccessive: ciò è esattamente previsto nel decreto, all’articolo
13, con una mole di risorse certamente non ingente ma che si muove nella
giusta direzione. Le disposizioni in materia di previdenza complementare
dell’articolo 13 sono pertanto volte a consentire l’avvio di tali strumenti:
l’impatto che ne deriverà sarà sicuramente rilevante, sia in termini di un
incremento di capitali sui mercati finanziari che per effetto della conse-
guente maggiore possibilità di crescita per le piccole e medie imprese.
Sempre in questo ambito, l’incremento del fondo occupazione per inter-
venti nel mercato del lavoro prevede il finanziamento della riforma degli
ammortizzatori sociali. Anche questa è una misura senz’altro condivisibile
dal momento che il Paese non conosce altri strumenti di accompagna-
mento alla mobilità occupazionale che non siano la cassa integrazione or-
dinaria e straordinaria.

Conclusivamente, evidenzia come, al di là delle pur ottime misure in-
serite nel provvedimento, i problemi della crescita possano essere risolti
solo da un rinnovato impegno della maggioranza di Governo a liberaliz-
zare e rendere più efficiente il sistema paese.

Ricorda poi come l’Italia abbia evitato in sede europea di incorrere
nella procedura di early warning (ridefinita nel nuovo Patto di stabilità,
il che va a ulteriore merito del Governo Berlusconi) perseguendo una at-
tenta e costante politica di bilancio, anche al prezzo di sacrificare parte di
quella crescita che altri paesi europei hanno potuto conseguire superando
il famoso limite del tre per cento. Invita quindi a non lasciarsi scoraggiare
dai recenti risultati elettorali e a proseguire con coerenza il percorso verso
l’economia sociale di mercato, ossia un’economia pienamente liberale e
giustamente solidale, come richiesto dalle principali istituzioni internazio-
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nali. Sottolinea infatti come solo l’attuale Governo di centro-destra e la
maggioranza che lo sostiene possano svolgere tale compito, posto che
nello schieramento dell’opposizione sembrano essere ormai escluse le
componenti riformiste e prevalere invece quelle più ideologiche e oltran-
ziste di stampo vetero-comunista.

Il presidente AZZOLLINI, nel ringraziare il relatore IZZO per la sua
esposizione, propone di rinviare il seguito dell’esame del disegno di legge
in titolo alla seduta antimeridiana di domani, mercoledı̀ 6 aprile, con l’av-
vio della discussione generale. Conferma, inoltre, che il termine per la
presentazione degli emendamenti resta fissato, come già convenuto, per
lunedı̀ 11 aprile, alle ore 12.

La Commissione conviene con la proposta del Presidente ed il se-
guito dell’esame viene, pertanto, rinviato.

Su proposta del PRESIDENTE, la Commissione conviene quindi di
sospendere brevemente la seduta al fine di consentire lo svolgimento della
Sottocommissione per i pareri, in relazione alla trattazione di alcuni prov-
vedimenti di particolare urgenza.

La seduta, sospesa alle ore 16, riprende alle ore 16,05.

(3356) Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 21 febbraio 2005,
n. 16, recante interventi urgenti per la tutela dell’ambiente e per la viabilità e per la si-
curezza pubblica, approvato dalla Camera dei deputati

(Esame e rinvio)

Il relatore GRILLOTTI (AN) illustra il disegno di legge in titolo, ri-
levando come il decreto-legge in conversione rechi disposizioni che inci-
dono su diversi settori. Ciò nonostante, il carattere di omogeneità si rav-
visa dalla finalità di destinare a tali interventi determinate risorse, specifi-
candone altresı̀ la copertura finanziaria. In particolare, il decreto in esame
prevede all’articolo 1, comma 1, l’istituzione di un fondo da ripartire per
le esigenze di tutela ambientale connesse al miglioramento della qualità
ambientale dell’aria e alla riduzione delle emissioni di polveri sottili in at-
mosfera nei centri urbani. Tali ultime finalità sono state introdotte durante
l’esame presso la Camera dei deputati.

Il comma 2 autorizza la spesa di 260 milioni di euro a decorrere dal-
l’anno 2005 per il rinnovo del primo biennio (anni 2004-2005) del con-
tratto collettivo nazionale 2004-2007 del trasporto pubblico locale, se-
condo l’intesa sottoscritta presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri
tra i rappresentanti delle associazioni datoriali ed i sindacati in data 18 no-
vembre 2004. L’accordo, che dovrebbe interessare circa 116.500 autofer-
rotranvieri, prevede sul versante economico un aumento mensile pari a
105 euro lordi (da erogare in 3 rate), oltre alla corresponsione di una
somma pari a 500 euro per gli 11 mesi di vacanza contrattuale (in due
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rate da 250 euro, a gennaio ed a marzo 2005). La copertura finanziaria è
assicurata in parte dalle maggiori entrate derivanti dal comma 9, ovvero
attraverso l’aumento dell’aliquota dell’accisa sulla benzina e sulla benzina
senza piombo e dell’aliquota dell’accisa sul gasolio usato come carbu-
rante, dall’altro attraverso riduzione dei trasferimenti erariali a qualsiasi
titolo assegnati a ciascun ente territoriale interessato: quindi in parte
l’onere è coperto con maggiori entrate dal bilancio dello Stato, dall’altro
lo Stato autorizza una spesa rivalendosi poi direttamente sui soggetti inte-
ressati. A tal proposito, evidenzia l’esigenza di chiarire quali trasferimenti
saranno oggetto di riduzione e con quali modalità verrà determinato l’im-
porto della riduzione dei trasferimenti stessi.

Il comma 3 dispone, poi, l’assegnazione delle risorse di cui al comma
2 (260 milioni di euro) alle regioni e alle province autonome, con decreto
del Ministro delle infrastrutture, di concerto con il Ministro dell’economia,
d’intesa con la Conferenza unificata Stato-regioni: la ripartizione delle ri-
sorse disciplinata dal comma in esame dovrà essere effettuata con riferi-
mento alla consistenza del personale in servizio alla data del 30 novembre
2004 presso le aziende di trasporto pubblico locale. L’ultimo periodo del
comma 3 dispone, altresı̀, che le spese sostenute dagli enti territoriali per
la corresponsione alle aziende di trasporto pubblico locale degli importi
derivanti dal rinnovo del primo biennio (anni 2004-2005) del contratto
collettivo nazionale siano escluse dal patto di stabilità interno.

Il comma 4 autorizza, inoltre, il Ministero dell’economia e delle fi-
nanze a corrispondere all’ANAS S.p.A. una anticipazione, a valere sulle
somme iscritte nel conto dei residui dello stato di previsione del Ministero
dell’economia e delle finanze per l’anno 2005, pari a complessivi 650 mi-
lioni di euro, relativi per un ammontare di 450 milioni di euro all’unità
previsionale di base (u.p.b.) 3.1.2.45 e per un ammontare di 200 milioni
di euro all’u.p.b. 3.2.3.48. Sottolinea che i residui iscritti nel bilancio di
previsione 2005 nell’u.p.b. 3.1.2.45, capitolo 1870 dello stato di previsione
del Ministero dell’economia e delle finanze («Somme da erogare al-
l’ANAS a titolo di corrispettivi dovuti per le attività e i servizi resi, disci-
plinati dal contratto di programma») ammontano a 450 milioni di euro e
che i residui iscritti nell’u.p.b. 3.2.3.48, capitolo 7372 del medesimo stato
di previsione («Apporto al capitale sociale dell’ANAS S.p.A.») sono pari
a 8.733,7 milioni di euro. Per quanto riguarda le risorse ulteriori pari a
200 milioni di euro, osserva che la relazione illustrativa al decreto in
esame precisa che tale anticipo è necessario per non generare un blocco
immediato di almeno il 40 per cento dei cantieri aperti con normali pro-
cedure di gara nel 2003 e 2004. A tale esigenza si aggiunge anche il fatto
che da almeno sei mesi l’ANAS non è in grado di onorare gli stati di
avanzamento lavori già contabilizzati in quanto non adeguatamente dotata
di disponibilità di bilancio. Tale carenza, oltre a generare iscrizioni di ri-
serve, è destinata indirettamente a configurarsi come danno per l’erario.
Sulla base di quanto indicato nella relazione tecnica, inoltre, il comma
4 non determinerebbe alcun peggioramento del fabbisogno del settore sta-
tale e dell’indebitamento netto della pubblica amministrazione rispetto a
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quanto già considerato nella previsioni di finanza pubblica. Sotto il profilo
degli effetti delle disposizioni in esame rispetto al saldo del conto econo-
mico delle amministrazioni pubbliche e al fabbisogno ritiene comunque
opportuno un chiarimento del Governo, in particolare in considerazione
del fatto che il quadro di finanza pubblica per il 2005 è stato elaborato
assumendo l’ANAS come impresa esterna al comparto delle amministra-
zioni pubbliche.

L’articolo 1, comma 5 reca una generica autorizzazione di spesa fi-
nalizzata ad assicurare il rispetto degli obblighi finanziari connessi alla ge-
stione di altri servizi pubblici gestiti in regime convenzionale. Il testo del
decreto non fornisce alcuna indicazione sugli obblighi finanziari e sui ser-
vizi pubblici ai quali si riferisce l’autorizzazione di spesa. Ravvisa per-
tanto che andrebbe valutata l’opportunità di precisare l’ambito di applica-
zione della disposizione. Dal momento, poi, che l’autorizzazione di spesa
è permanente, è opportuno precisare che si tratta di 20 milioni di euro
«annui».

Il comma 6 reca due distinte autorizzazioni di spesa, destinate l’una
all’Amministrazione della pubblica sicurezza e al Corpo nazionale dei vi-
gili del fuoco, l’altra all’Amministrazione penitenziaria. Il primo periodo
del comma stanzia complessivamente 100 milioni di euro per l’anno
2005, destinato all’Amministrazione della pubblica sicurezza, ivi com-
presa l’Arma dei carabinieri e le altre forze messe a disposizione dalle
autorità provinciali di pubblica sicurezza, ed al Corpo nazionale dei vigili
del fuoco. Lo stanziamento è finalizzato alle specifiche esigenze connesse
al mantenimento di elevati standard di ordine pubblico, sicurezza e tutela
dell’incolumità pubblica. Sono al riguardo richiamate le finalità di cui al-
l’articolo 1, comma 548, della legge finanziaria per il 2005: la preven-
zione e il contrasto del terrorismo, compreso quello di matrice internazio-
nale, e della criminalità organizzata. Fa presente, al riguardo, che si tratta
di ulteriori risorse, rispetto a quelle già stanziate dalla legge finanziaria
2005 (pari a 87 milioni di euro per l’anno 2005) e, in precedenza, dalla
legge finanziaria 2004 (pari complessivamente a 225 milioni di euro).
Ai sensi del terzo periodo del comma 6, ulteriori 10 milioni di euro per
l’anno 2005 sono destinati al soddisfacimento delle esigenze correnti di
funzionamento dei servizi dell’Amministrazione penitenziaria.

Il comma 7 istituisce un fondo per le esigenze correnti di funziona-
mento dei servizi del Corpo della Guardia di finanza. La dotazione del
fondo, che è prevista per il solo anno 2005, è di 20 milioni di euro.

Il comma 8 prevede l’abrogazione dell’articolo 1, comma 235 della
legge finanziaria per il 2005 (legge n. 311 del 2004), relativo alla ridu-
zione compensata di pedaggi autostradali, limitatamente alle imprese di
autotrasporto con sede legale e stabilimento operativo nelle aree interes-
sate dalla continuità territoriale. Evidenzia che le relazioni che accompa-
gnano il decreto-legge in esame non forniscono indicazioni in merito alle
ragioni che hanno indotto a disporre l’abrogazione di una norma introdotta
dalla legge finanziaria per il 2005 ed entrata in vigore meno di due mesi
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prima dell’adozione del presente decreto-legge, per cui appaiono oppor-
tuni chiarimenti sul punto.

Il comma 9 dispone l’aumento dell’aliquota dell’accisa sulla benzina
e sulla benzina senza piombo e dell’aliquota dell’accisa sul gasolio usato
come carburante ai fini della copertura finanziaria degli oneri derivanti dal
decreto-legge, secondo quanto disposto dai commi 2 e 11. Il secondo pe-
riodo del comma 9, soppresso dalla Camera dei deputati, disponeva che le
maggiori entrate derivanti dall’aumento dell’aliquota sulle accise riscosse
nei territori delle regioni a statuto speciale e delle province autonome di
Trento e Bolzano fossero riservate allo Stato per il finanziamento del con-
corso statale al rinnovo del contratto collettivo 2004-2007 relativo al set-
tore del trasporto pubblico locale. Ricorda sul punto che l’ordinamento fi-
nanziario delle regioni a statuto speciale e delle province autonome, cosı̀
come disciplinato dagli statuti e dalle relative norme di attuazione, pre-
vede, infatti, la possibilità di riservare all’erario statale l’incremento di
gettito delle imposte riscosse nel territorio delle regioni stesse, disposto
dalla legge statale per far fronte a specifiche esigenze. In conseguenza
della disapplicazione dell’articolo 1, comma 154, secondo periodo, della
legge 23 dicembre 1996, n. 662 (provvedimento collegato alla manovra
finanziaria per il 1997), previsto dal terzo periodo del comma 9, l’aumento
dell’aliquota dell’accisa sulla benzina si somma ad eventuali imposte re-
gionali sulla benzina vigenti nelle regioni a statuto ordinario. Infatti, il se-
condo periodo dello stesso comma 154 ha stabilito che eventuali aumenti
erariali dell’accisa sulla benzina per autotrazione hanno effetto, nelle re-
gioni che hanno istituito tale imposta, solo per la differenza tra l’aumento
erariale e la misura dell’imposta regionale.

Il comma 10 concede, a talune categorie di autotrasportatori, il rim-
borso del maggior onere, conseguente all’incremento dell’aliquota dell’ac-
cisa sul gasolio usato come carburante, disposta dal precedente comma 9.

Il comma 11 dispone in ordine alla copertura finanziaria degli oneri
derivanti dai commi 1, 5, 6, 7 e 10. Tali oneri, sulla base delle indicazioni
della relazione tecnica, sono determinati in 150 milioni di euro per l’anno
2005 e in 248,070 milioni di euro a decorrere dall’anno 2006. La coper-
tura finanziaria viene reperita a valere su una quota delle maggiori entrate
derivanti dall’aumento delle accise su benzina e gasolio disposto dal
comma 9. In base alle stime contenute nella relazione tecnica, le maggiori
entrate sono quantificate in 375 milioni di euro per il 2005 e in 449,68
milioni di euro a decorrere dal 2006.

Ricorda, infine, che durante l’esame presso l’altro ramo del Parla-
mento è stato poi introdotto un comma 3-bis il quale prevede che le
somme affluite all’entrata del bilancio dello Stato derivanti dalle sanzioni
irrogate per violazioni alla disciplina in materia di autorizzazione integrata
ambientale (relativamente agli impianti di competenza statale), nonché
quelle derivanti dalle tariffe previste a copertura degli oneri per presta-
zioni e controlli da eseguire da parte del Ministero dell’ambiente e della
tutela del territorio sono riassegnate, con decreto del Ministro dell’econo-
mia e delle finanze, alle pertinenti unità previsionali di base dello stato di
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previsione del Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio per l’e-
spletamento delle attività di verifica e controllo di cui alle direttive comu-
nitarie in materia.

Per quanto riguarda i profili finanziari critici, richiamando anche le
considerazioni svolte del Servizio del bilancio, mentre non ha osservazioni
riguardo al comma 1 dell’articolo 1, trattandosi di un tetto di spesa, sul
comma 2 osserva la necessità di acquisire conferma del fatto che l’auto-
rizzazione di spesa costituisce limite massimo, atteso anche che tale im-
porto sembrerebbe corrispondere all’intero onere quantificato per l’aggior-
namento contrattuale. In merito al comma 3, al fine di escludere qualsiasi
impatto sui saldi di finanza pubblica, pur rilevando che si tratta di una
nuova spesa, sarebbe opportuno che venisse comunque assicurato che la
base di calcolo dei risparmi riferibili alle norme del patto di stabilità in-
terno, come quantificati nella relazione tecnica alla legge finanziaria per
il 2005, non includeva importi attinenti al rinnovo contrattuale di cui al
comma 2, ritenendo comunque che tale interpretazione sarà confermata.

Riguardo al comma 3-bis, ritiene opportuno chiarire se le attività di
verifica e controllo ivi previste siano ricomprese tra quelle già previste
ed esercitate a legislazione vigente o, diversamente, se innovino i compiti
svolti dal Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio. In tale ul-
tima circostanza, a fronte di nuovi oneri, si configurerebbe una copertura
a valere su risorse di bilancio. Per quanto concerne il comma 4, pur es-
sendo in presenza di un importo limitato all’entità dell’anticipazione auto-
rizzata, sarebbero comunque opportuni elementi di chiarimento in rela-
zione alla prevedibile tempistica nell’impegno e nell’erogazione delle
somme ivi citate, onde valutare i possibili effetti in termini di fabbisogno
del settore statale.

Sul comma 5 fa presente che sarebbe utile chiarire, stante la generi-
cità della norma, a quali servizi pubblici in regime convenzionale viene
fatto riferimento. Mentre non ha osservazioni da formulare sui commi
6, 7 e 8, per quanto concerne i commi 9 e 10, rinvia alle considerazioni
esposte dal Servizio del bilancio dell’apposita nota di lettura (n. 137), con
particolare riguardo alla necessità di esplicitare i parametri assunti a base
per la quantificazione del gettito addizionale associato all’aumento delle
accise sui carburanti (comma 9) e delle minori entrate derivanti dalla re-
stituzione dell’aumento dell’accisa sul gasolio di cui al comma 10, stante
anche la differenza tra i dati esposti nella relazione tecnica e quelli forniti
in una successiva nota dal Ministero dell’economia e delle finanze durante
l’esame presso l’altro ramo del Parlamento. Si riserva, infine, ulteriori in-
terventi nel prosieguo della trattazione.

Il sottosegretario VEGAS, riservandosi di replicare in maniera pun-
tuale sulle altre questioni segnalate dal relatore e dai senatori che interver-
ranno nel dibattito nel prosieguo dell’esame, evidenzia che derivano effetti
finanziari negativi dalla soppressione, disposta presso la Camera dei depu-
tati, del secondo periodo dell’articolo 1, comma 9, del decreto-legge in
conversione. La soppressione di tale norma, che riservava allo Stato le
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maggiori entrate derivanti dall’aumento dell’aliquota sulle accise riscosse
nei territori delle Regioni a statuto speciale e delle province autonome di
Trento e Bolzano per il finanziamento del concorso statale al rinnovo del
contratto collettivo 2004-2007, relativo al settore del trasporto pubblico lo-
cale, determina infatti una parziale scopertura degli oneri derivanti dall’at-
tuazione del provvedimento in titolo, per fronteggiare la quale si rende
quindi necessario, ad avviso del Governo, ripristinare l’originale formula-
zione della disposizione.

Il senatore MORANDO (DS-U) chiede al Governo di fornire puntuali
risposte alle questioni sollevate dal relatore nel suo intervento, con parti-
colare riguardo agli aspetti di quantificazione, per i quali, come segnalato
anche dal Servizio del bilancio, occorre esplicitare in maniera analitica i
parametri assunti a base per le relative stime. Si sofferma, a titolo di
esempio, sulla mancata indicazione nella relazione tecnica, in merito
alla disposizione di cui all’articolo 1, comma 2, dei dati relativi al numero
dei lavoratori del comparto del trasporto locale interessati dalla disposi-
zione stessa, elemento evidentemente indispensabile per una corretta valu-
tazione degli oneri relativi e quindi della congruità della copertura finan-
ziaria predisposta. Ricorda, infine, che in altri analoghi provvedimenti tali
elementi erano sempre stati opportunamente forniti dal Governo.

Il presidente AZZOLLINI, in considerazione della necessità di con-
cludere l’esame del provvedimento in titolo in tempo utile per l’avvio del-
l’esame in Assemblea, invita il Governo, ove possibile, a fornire i chiari-
menti richiesti sia dal relatore Grillotti che dal senatore Morando, entro la
seduta antimeridiana di domani, mercoledı̀ 6 aprile.

Nel presupposto che ciò avvenga e che sia quindi possibile conclu-
dere la discussione generale già nella seduta antimeridiana di domani, pro-
pone poi di fissare il termine per la presentazione degli emendamenti al
provvedimento in esame per le ore 12 di domani, mercoledı̀ 6 aprile.

Il senatore RIPAMONTI (Verdi-Un) osserva che il termine proposto
dal Presidente potrebbe essere troppo ravvicinato per consentire ai Sena-
tori interessati gli approfondimenti necessari per la presentazione di even-
tuali emendamenti.

Il presidente AZZOLLINI, in replica al senatore Ripamonti, ritiene
che il termine suggerito sia comunque adeguato, pur manifestando la pro-
pria disponibilità a rivederlo in relazione ad eventuali esigenze che doves-
sero sopraggiungere nel prosieguo dei lavori. Propone, pertanto, di confer-
mare il suddetto termine e di rinviare il seguito dell’esame alla seduta an-
timeridiana di domani.

La Commissione conviene, infine, con la proposta del Presidente di
fissare il termine per la presentazione degli emendamenti per domani,
mercoledı̀ 6 aprile, alle ore 12, nonché di rinviare il seguito dell’esame.
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SCONVOCAZIONE DELLE ODIERNE SEDUTE NOTTURNE DELLA COMMISSIONE E

DELLA SOTTOCOMMISSIONE PER I PARERI

Il presidente AZZOLLINI avverte che le odierne sedute notturne
della Commissione e della Sottocommissione per i pareri, già convocate
rispettivamente alle ore 20,30 e 20,45, non avranno luogo.

Prende atto la Commissione.

La seduta termina alle ore 16,30.
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I S T R U Z I O N E (7ª)

MARTEDÌ 5 APRILE 2005

375ª Seduta

Presidenza del Presidente

ASCIUTTI

Interviene, ai sensi dell’articolo 48 del Regolamento, il ministro del-

l’istruzione, dell’università e della ricerca Letizia Moratti.

La seduta inizia alle ore 15.

SULLA PUBBLICITÀ DEI LAVORI

Il PRESIDENTE avverte che è stata avanzata la richiesta, ai sensi
dell’articolo 33, comma 4, del Regolamento, di attivazione dell’impianto
audiovisivo in modo da consentire la speciale forma di pubblicità della se-
duta ivi prevista per il seguito dell’audizione del ministro Moratti; il Pre-
sidente del Senato, previamente interpellato, ha fatto conoscere il proprio
assenso e pertanto, ove la Commissione convenga, tale forma di pubblicità
sarà adottata per il seguito della seduta.

Conviene la Commissione.

PROCEDURE INFORMATIVE

Seguito dell’indagine conoscitiva sull’integrazione e il dialogo tra culture e religioni

diverse nel sistema italiano di istruzione: seguito dell’audizione del Ministro del-

l’istruzione, dell’università e della ricerca

Riprende l’indagine conoscitiva, sospesa nella seduta del 9 marzo
scorso, nel corso della quale - ricorda il PRESIDENTE – si era svolta
la relazione introduttiva del ministro Moratti e si era avviato il relativo
dibattito.

Nella discussione interviene la senatrice ACCIARINI (DS-U), la
quale sottolinea anzitutto l’importanza di svolgere sollecitamente l’inda-
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gine conoscitiva in titolo, anche in considerazione dell’esiguo tempo rima-
sto prima della conclusione della legislatura.

Osserva indi che la presenza nelle scuole italiane di molti alunni stra-
nieri è ormai divenuta una ricchezza, tale da consentire l’avvio di nume-
rose esperienze significative. Ne sollecita pertanto un’approfondita analisi,
che vada al di là dei meri dati statistici, in quanto si tratta, a suo giudizio,
di una risposta estremamente positiva al grande tema dell’accoglienza,
dell’inclusione e della lotta alle dinamiche dell’esclusione.

Del resto, non va dimenticato, ella prosegue, come assuma spesso
connotati drammatici l’arrivo nel nostro Paese di persone provenienti da
aree svantaggiate che sperano di migliorare le proprie condizioni di par-
tenza. Si tratta molte volte di giovani in età ancora scolastica, che ven-
gono invece respinti, diventando il capro espiatorio di una diffusa insod-
disfazione sociale. Ciò determina il più delle volte sacche di emargina-
zione e tensioni fra i cittadini. Occorre invece lottare per diffondere i prin-
cipi di una convivenza pacifica e sviluppare modelli di tolleranza, non
violenza e non discriminazione. Tutto ciò ha avvio evidentemente proprio
dall’educazione scolastica, atteso che tutta la società può trarre vantaggio
da un’educazione interculturale. Né il percorso normativo sotto questo
profilo parte ex novo, ma al contrario può risultare avvantaggiato proprio
dai lavori dell’indagine conoscitiva in corso.

In quest’ottica, è di tutta evidenza l’importanza dell’autonomia scola-
stica, coniugata al principio di responsabilità delle singole scuole, attra-
verso cui le modifiche in corso nella composizione delle classi possono
trasformarsi in ricchezza per tutto il Paese.

Ciò, tanto più alla luce della recente riforma costituzionale, atteso che
a suo giudizio l’Italia ha assai più bisogno di un rafforzamento dell’auto-
nomia delle singole scuole che di devoluzione.

Ella ricorda altresı̀ che il sistema di istruzione ha rappresentato uno
strumento indispensabile per la crescita del Paese, contribuendo in misura
determinante alla diffusione della lingua italiana. Occorre pertanto che
esso sia posto in condizione per proseguire questa funzione, ferma re-
stando l’esigenza che alle singole scuole sia conferita la possibilità di ade-
guarsi alle rispettive esigenze del territorio.

Il senatore VALDITARA (AN) respinge le accuse dell’opposizione in
ordine alla recente riforma costituzionale, ricordando che la dissoluzione
del sistema scolastico conseguiva assai più dal terzo comma dell’articolo
117, come modificato dalla riforma approvata dal centro-sinistra nella
scorsa legislatura. Ciò è del resto confermato da alcune leggi regionali ap-
provate da regioni governate dal centro-sinistra, che si pongono l’inequi-
voco obiettivo di scardinare il sistema scolastico nazionale.

Entrando indi nel merito della discussione, richiama il caso di alcune
scuole di Milano che hanno una schiacciante maggioranza di alunni pro-
venienti dalle realtà più disparate. In tali classi, gli insegnanti incontrano
enormi difficoltà, soprattutto nel seguire i pochi ragazzi italiani, che fini-
scono per essere marginalizzati.
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Né i corsi per l’apprendimento della lingua italiana sono purtroppo
soddisfacenti, sicché i ragazzi stranieri sono attualmente inseriti nel si-
stema scolastico nazionale senza un’adeguata conoscenza della nostra lin-
gua e della nostra cultura.

Egli suggerisce quindi corsi obbligatori preventivi, da svolgersi nei
Paesi di provenienza o in Italia, con relativa certificazione, come pre-re-
quisito per l’iscrizione alle scuole italiane. Ciò garantirebbe infatti, a
suo giudizio, un’effettiva integrazione ed eviterebbe l’emarginazione dei
ragazzi italiani.

Quanto alla proposta di classi separate, ipotizzata in talune scuole con
particolare riferimento agli alunni islamici, egli si dichiara contrario, in
quanto prodromica ad una ghettizzazione degli alunni stranieri ed a una
loro conseguente mancata integrazione. Nell’ottica di una crescita armo-
nica delle diverse comunità, ribadisce quindi la proposta di un’efficace ac-
certamento preventivo della conoscenza degli strumenti linguistici, in sin-
tonia del resto con le soluzioni adottate anche in altri Paesi europei.

Conclude sollecitando ogni sforzo per evitare fenomeni di emargina-
zione e discriminazione, ricordando del resto come il tessuto scolastico
italiano sia già assai favorevole all’accoglimento degli stranieri.

Il senatore MODICA (DS-U) ringrazia il Ministro per la sua disponi-
bilità e per l’ampia documentazione fornita. Esprime del resto apprezza-
mento per la via italiana all’interculturalità nella scuola, che si distingue
dalle soluzioni adottate in altri Paesi come ad esempio la differenziazione
delle classi per Paesi di origine degli allievi.

Conviene altresı̀ con il richiamo del Ministro alla «scuola delle citta-
dinanze», osservando che il sistema scolastico nazionale si è dimostrato
assai più preparato di quanto ci si potesse aspettare e di quanto non sia
lo stesso dibattito politico.

Passando a svolgere alcune considerazioni di merito, rileva indi che il
problema dell’integrazione scolastica non si risolve a suo giudizio con una
mera sistematizzazione. L’emergenza di tematiche nuove rischia infatti di
avere sempre il sopravvento, come dimostra l’esperienza francese dove
tali problematiche non sono ancora risolte a distanza di oltre un secolo.
Ad esempio, cita il caso dell’inserimento nella società di intere comunità
caratterizzate da un forte orgoglio culturale. In questi casi, la soluzione di
dividerle in singoli ed integrarli come tali nelle scuole può non essere pie-
namente soddisfacente. Al contrario, aiutarne la crescita in gruppo può fa-
cilitarne l’effettiva integrazione. Non va del resto dimenticato il diritto al
mantenimento dell’identità, in termini di lingua, organizzazione sociale e
religione. In questo senso, la Gran Bretagna si è dimostrata più pragma-
tica, riconoscendo comunità etniche autodefinite. Si tratta di temi che in
un prossimo futuro dovrà affrontare anche l’Italia ed a tal fine occorrerà
sviluppare sempre di più l’autonomia delle scuole.

Pur non condividendo la soluzione prospettata dal senatore Valditara
in ordine alla conoscenza della lingua come prerequisito per l’iscrizione
scolastica, egli conviene poi che l’ingresso nella scuola sia un passaggio
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estremamente delicato. Al riguardo, ricorda l’esempio di altri Paesi (fra
cui gli Stati Uniti e la Francia) in cui si adottano strumenti di sostegno
particolari nelle scuole per aiutare gli studenti ad allinearsi con le classi.
La mancata integrazione all’atto dell’ingresso nella scuola rappresenta in-
fatti una delle maggiori cause di potenziale disagio successivo.

In tale ottica, egli ritiene che i dati statistici forniti dal Ministro in
ordine all’insuccesso scolastico degli alunni stranieri debbano in futuro es-
sere analizzati in base al numero di anni in cui essi hanno frequentato il
sistema scolastico nazionale, oltre che alle condizioni sociali ed economi-
che delle famiglie di provenienza.

Egli rammenta indi che il sistema educativo e formativo è unico, dal-
l’asilo nido ai corsi di formazione post-universitaria. I problemi dell’inte-
grazione devono quindi a suo giudizio essere affrontati lungo tutto l’arco
dell’istruzione, comprendendo anche – come già sollecitato dal senatore
Tessitore – il segmento universitario. In particolare, auspica il supera-
mento della norma secondo cui gli studenti stranieri che conseguono il di-
ploma di istruzione secondaria superiore in Italia e intendono proseguire
nel nostro Paese gli studi universitari devono necessariamente fare ritorno
nel Paese di origine e presentare domanda presso le strutture consolari.

Quanto infine alla definizione di «insuccesso», egli prende atto che il
Ministero assume il parametro normativo degli alunni promossi e bocciati.
Rileva tuttavia che vi sono anche altre definizioni, adottate ad esempio in
altri Paesi, fra cui quella inglese dell’underachievement (mancato raggiun-
gimento dei risultati conseguibili) o quella spagnola e belga del rifiuto
della scuola pur non seguito dall’abbandono. Si tratta, conviene, di para-
metri più difficili; osserva tuttavia che anche quello della bocciatura e
della promozione non è esente da critiche, non garantendo l’omogeneità
dei criteri di selezione.

Sollecita infine l’affermazione del valore delle pari opportunità e del
metodo dell’integrazione, sulla base dei quali valutare l’efficacia della
scuola di fronte alle tematiche in discussione.

Concluso il dibattito, agli intervenuti replica il ministro MORATTI,
la quale risponde anzitutto al senatore Brignone sul rischio di concentra-
zioni di alunni stranieri in alcune scuole, o classi, dando conto della pro-
mozione di accordi tra dirigenti scolastici, centri per i servizi amministra-
tivi ed enti locali per favorire una distribuzione equilibrata di alunni stra-
nieri tra le scuole, fatto salvo evidentemente il principio che le famiglie
possono iscrivere i propri figli nelle scuole più vicine. In alcuni casi,
come ad esempio a Genova, tali accordi hanno effettivamente funzionato
bene, a conferma del giudizio positivo emerso del resto anche nel dibattito
sulla capacità della scuola di rispondere efficacemente ai problemi in
esame.

Per quanto riguarda la definizione degli organici in relazione alla pre-
senza di alunni stranieri, ella riferisce che sono stati assegnati quest’anno
ulteriori posti in organico alle regioni del nord Italia, che hanno visto au-
mentare la popolazione scolastica proprio in ragione di alunni stranieri.
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E’ stato inoltre incrementato l’organico di circa 500 posti per consen-
tire il mantenimento di progetti attivati dalle scuole e relativi, per la gran
parte, all’accoglienza e all’integrazione degli alunni stranieri.

Con la recente circolare n. 41 del 24 marzo 2005, sono stati altresı̀
assegnati i fondi per le scuole in aree a forte processo immigratorio e,
d’intesa con le organizzazioni sindacali, si è convenuto di distribuire le
risorse prima dell’inizio dell’anno scolastico, evitando che vengano moni-
torate attività già concluse.

Per quanto attiene le osservazioni della senatrice Soliani, ella ricorda
anzitutto che finora il problema dell’integrazione degli alunni immigrati
non era mai stato considerato in modo organico. Rivendica pertanto la
scelta di aver commissionato l’analisi quantitativa, qualitativa e sociolo-
gica del fenomeno, cosı̀ da poter disporre dei dati indispensabili come
punto di partenza per qualunque intervento.

Apprezza inoltre il richiamo della senatrice Soliani all’identità e al
dialogo fra le culture, ribadendo l’esigenza di un’approfondita conoscenza
della propria identità al fine di un’effettiva comprensione di quella altrui.
In tal senso, rimarca che la riforma degli ordinamenti scolastici si pone
proprio l’obiettivo di valorizzare la nostra cultura, la nostra identità e le
nostre radici.

Per quanto riguarda la questione della interscambiabilità dei termini
di «interculturalità» e «multiculturalità», sollevata dal senatore Tessitore,
ella osserva che «intercultura» è un termine multidimensionale che ha a
che fare con l’acquisizione di strumenti e capacità linguistiche, ma anche
con le relazioni, la ricchezza e l’intensità degli scambi con gli adulti e con
i pari, fuori e dentro la scuola.

«Intercultura» significa anche integrità del sé, che si esprime attra-
verso la possibilità di ricomporre la propria storia, lingua, appartenenza
in un processo dinamico di cambiamento e di confronto. Comprende
quindi la propria cultura e la capacità di quest’ultima di misurarsi con cul-
ture diverse senza perdere di vista le proprie radici.

Conviene indi con il richiamo dei senatori Tessitore e Modica a tener
conto anche del settore universitario. Al riguardo, sottolinea l’impegno del
Ministero a favore dell’internazionalizzazione del sistema universitario,
fondato sulla convinzione che l’università sia il luogo del dialogo fra cul-
ture diverse. In tal senso, ricorda l’aumento accordato alle borse di studio
per studenti stranieri in Italia e per studenti italiani all’estero. Ricorda al-
tresı̀ gli accordi stipulati con Paesi emergenti come India e Cina per acco-
gliere i loro studenti nel nostro sistema di istruzione.

Del resto, anche molte università hanno sviluppato programmi in
questo senso, pienamente sostenuti dal Ministero. In proposito, ricorda il
cofinanziamento assicurato a progetti di cooperazione con università in
aree geografiche di prevalente interesse strategico per il nostro Ministero,
fra cui in particolare l’area mediterranea.

Al senatore Modica, risponde indi che il modello di integrazione pre-
scelto sembra, allo stato, assicurare i risultati migliori. È evidente peraltro
che il Ministero è in contatto continuo con i suoi omologhi europei per
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verificare esperienze e modelli diversi. Soluzioni adottate con soddisfa-
zione in alcuni Paesi non danno infatti a volte il medesimo risultato se tra-
piantate in altri. In tale prospettiva, si impone pertanto un monitoraggio a
vasto raggio che consenta di individuare le pratiche migliori.

Ella rassicura peraltro che vi sono già risposte positive in ordine al-
l’apprendimento della lingua nell’ambito della frequenza scolastica. In
proposito, riferisce di aver visitato personalmente la scuola milanese
dove più alto è il numero di alunni stranieri e di aver registrato positiva-
mente l’impegno degli insegnanti ad assicurare corsi di lingua individuali
nell’ambito dell’orario scolastico.

Il Ministero è inoltre impegnato in una vasta azione di sostegno ai
genitori nell’apprendimento dell’italiano come seconda lingua.

Nella scuola è infine assai diffuso il fenomeno del gemellaggio e del-
l’interscambio con scuole di altri Paesi. Lo stesso Ministero ha fortemente
incentivato gli scambi conseguenti a programmi internazionali come «Co-
menius» e «Leonardo».

Il PRESIDENTE ringrazia il ministro Moratti per il proficuo contri-
buto offerto. Dichiara indi conclusa l’audizione e rinvia il seguito dell’in-
dagine conoscitiva.

La seduta termina alle ore 16,10.
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I G I E N E E S A N I T À (12ª)

MARTEDÌ 5 APRILE 2005

262ª Seduta

Presidenza del Presidente

TOMASSINI

Interviene il sottosegretario di Stato per la salute Cursi.

La seduta inizia alle ore 15,45.

SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE

Ha la parola il senatore MASCIONI (DS-U), il quale formula l’auspi-
cio di un adeguato coinvolgimento della Commissione nell’esame del
provvedimento riguardante le norme sulla sicurezza nei luoghi di lavoro,
di cui è prossima la presentazione da parte del Governo ed auspica che
si possa procedere all’audizione di rappresentanti dell’Associazione Na-
zionale Mutilati ed Invalidi del Lavoro.

Il sottosegretario CURSI auspica anch’egli un opportuno coinvolgi-
mento della Commissione al momento dell’assegnazione del provvedi-
mento relativo alla sicurezza sui luoghi di lavoro.

Il senatore COZZOLINO (AN) interviene ponendo in evidenza la ne-
cessità di una rapida conclusione della discussione sul disegno di legge
n. 404-B, riguardante gli informatori scientifici del farmaco. Ritiene per-
tanto necessario sollecitare la trasmissione dei prescritti pareri.

Il presidente TOMASSINI fornisce rassicurazioni circa le questioni
sollevate dai senatori intervenuti. Dà quindi conto della richiesta di audi-
zione, pervenuta alla Presidenza, da parte delle organizzazioni sindacali
confederali degli informatori scientifici.

Il senatore COZZOLINO (AN) esprime perplessità sull’opportunità di
tenere audizioni sulla materia di cui al disegno di legge n. 404-B, osser-
vando come già in occasione dell’esame svolto in prima lettura sia stato
effettuato un proficuo ciclo di audizioni.
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Il presidente TOMASSINI fa presente come la citata richiesta sia
stata avanzata da organizzazioni di notevole rappresentatività, mai audite
in precedenza.

Il senatore DANZI (UDC) ritiene che lo svolgimento di un numero
limitato di audizioni possa apportare un contributo apprezzabile, senza ca-
gionare un eccessivo ritardo all’iter di approvazione del citato disegno di
legge.

Il senatore COZZOLINO (AN) ribadisce le proprie perplessità, po-
nendo in particolare l’accento sul ritardo già accumulato nel corso del pro-
cedimento di approvazione del disegno di legge sugli informatori scien-
tifici.

Interviene quindi il senatore DANZI (UDC), il quale auspica che in
Assemblea venga al più presto avviato l’esame di un provvedimento im-
portante quale quello riguardante i farmaci orfani e le malattie rare, già da
tempo licenziato dalla Commissione.

Il Presidente TOMASSINI fornisce rassicurazioni al senatore Danzi
che si adopererà nel senso da questi richiesto.

IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO

Schema di decreto legislativo per l’attuazione della direttiva 2003/43/CE relativa agli

scambi intracomunitari ed alle importazioni di sperma di animali della specie bovina

(n. 459)

(Parere al Ministro per i rapporti con il Parlamento, ai sensi dell’articolo 1, comma 3, della

legge 31 ottobre 2003, n. 306. Esame e rinvio)

Il relatore CARRARA (FI) osserva preliminarmente che lo schema di
decreto legislativo in esame è stato predisposto per dare attuazione alla
direttiva 2003/43/CE del Consiglio, del 26 maggio 2003, «recante modi-
fica della direttiva 88/407/CEE che stabilisce le esigenze di polizia sani-
taria applicabili agli scambi intracomunitari e alle importazioni di sperma
di animali della specie bovina».

Segnala quindi che l’articolo 1 dello schema di decreto legislativo
novella il regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica
1 marzo 1992, n. 226, e successive modificazioni, sembrando opportuno,
sotto il profilo del rango delle fonti normative, ricorrere ad una soluzione
omogenea, che potrebbe essere rappresentata dall’abrogazione del regola-
mento e dal conseguente trasferimento dell’intera disciplina nel presente
decreto legislativo.

Rileva poi, in particolare, come in base alle novelle di cui all’articolo
1 dello schema, si specifichi che, ai fini della definizione di «centro di
raccolta dello sperma», è irrilevante l’ubicazione del medesimo centro;
si introduca la figura del «centro di magazzinaggio dello sperma», distinto
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dal suddetto centro di raccolta; siano fatte salve le disposizioni comunita-
rie o nazionali del settore zootecnico che disciplinano l’organizzazione
della fecondazione artificiale e la distribuzione di sperma; siano soppresse
le norme limitative concernenti gli scambi intracomunitari dello sperma di
tori che avessero presentato un risultato positivo alla sieroneutralizzazione
o al test ELISA per la ricerca di rinotracheite bovina infettiva o di vulvo-
vaginite pustolosa infettiva e che non fossero stati vaccinati secondo la di-
sciplina posta dal suddetto decreto del Presidente della Repubblica n. 226;
si confermi e si espliciti che sono le regioni le autorità competenti al ri-
conoscimento dei centri di raccolta e di quelli di magazzinaggio, al rela-
tivo controllo ed agli atti conseguenti, restando attribuiti al Ministero della
salute gli obblighi di predisporre ed aggiornare due elenchi nazionali con-
cernenti, rispettivamente, i centri di raccolta e quelli di magazzinaggio e
di trasmettere i relativi dati, nonché le caratteristiche ed il modello del
marchio impiegato nei centri in esame, alla Commissione europea ed
agli altri Stati membri; si riformulino interamente gli allegati A, B, C e
D del suddetto decreto del Presidente della Repubblica n. 226, e succes-
sive modificazioni. Rileva a tale proposito che il nuovo allegato D non
appare pienamente conforme all’allegato D2 della direttiva 88/407/CEE.
In particolare sembra presentare elementi di difformità alla lettera c),
punto b, ed alla lettera d) del riquadro D.

Quanto all’articolo 2 dello schema di decreto in titolo, il relatore fa
presente che esso stabilisce una disciplina transitoria, in base alla quale lo
sperma raccolto, trattato ed immagazzinato in conformità alla normativa
previgente, risulta ammesso agli scambi intracomunitari fino al 31 dicem-
bre 2004. L’ammissibilità sussiste anche successivamente al termine del
31 dicembre 2004, a condizione che lo sperma sia stato raccolto, trattato
ed immagazzinato entro la suddetta data.

Osserva inoltre che, l’articolo 3 reca la cosiddetta clausola di cedevo-
lezza, in base alla quale il provvedimento, nelle parti relative a materie di
competenza legislativa delle regioni e delle province autonome, si applica
sino alla data di entrata in vigore della disciplina di recepimento della di-
rettiva 2003/43/CE adottata da tali enti.

Il relatore ricorda infine che il termine per l’attuazione della direttiva
2003/43/CE è scaduto il primo luglio 2004.

Il seguito dell’esame è quindi rinviato.

Schema di decreto ministeriale concernente il riparto dello stanziamento iscritto nello

stato di previsione della spesa del Ministero della salute per l’anno 2005, relativo a

contributi in favore di enti, istituti, associazioni, fondazioni ed altri organismi (n. 461)

(Parere al Ministro della salute, ai sensi dell’articolo 32, comma 2, della legge 28 dicembre

2001, n. 448. Esame. Parere favorevole)

Il relatore DANZI (UDC) fa in primo luogo presente che lo schema
di decreto ministeriale in esame provvede al riparto delle somme iscritte
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nel capitolo 3412 dell’unità previsionale di base 3.1.2.11 dello stato di
previsione del Ministero della salute per l’anno 2005, concernente i con-
tributi in favore di enti ed altri soggetti.

Osserva quindi che per il 2005 il capitolo 3412 reca, secondo le de-
terminazioni della tabella C dell’ultima legge finanziaria, uno stanzia-
mento pari a 5.859.000,00 euro. La voce in esame comprende non solo
i contributi per il Centro internazionale per le ricerche sul cancro di Lione
e per la Lega italiana per la lotta contro i tumori, ma anche quello in fa-
vore dell’Ufficio internazionale delle epizoozie di Parigi. In particolare, al
Centro internazionale per le ricerche sul cancro, compete, ai sensi del re-
lativo Statuto nonché dell’articolo 2 della legge 21 aprile 1977, n. 164,
una contribuzione annua, definita, per ogni Stato membro, dal consiglio
direttivo del medesimo Centro; il contributo stabilito per l’Italia per il
2005 è pari a 1.253.245,00 dollari, equivalenti (secondo un cambio pre-
sunto euro/dollaro pari a 1,2855) a 974.908,59 euro. All’Ufficio interna-
zionale delle epizoozie spetta, ai sensi dei relativi Statuto organico e Re-
golamento organico nonché dell’articolo 2, primo comma, del R.D.L. 18
novembre 1926, n. 2441, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 ago-
sto 1928, n. 1961, un contributo annuo a carico di ciascuno Stato membro,
il cui ammontare varia secondo la categoria di inquadramento e l’Italia
rientra nella prima categoria; il suo contributo ammonta dunque per il
2005 a 109.725,00 euro. Alla Lega italiana per la lotta contro i tumori,
infine, lo schema di decreto attribuisce la somma residua di
4.774.366,41 euro.

Il relatore conclude proponendo l’espressione di un parere favorevole.

Non essendovi richieste di intervento, la proposta di parere formulata
dal relatore viene posta ai voti e, previa verifica del prescritto numero
legale, risulta approvata.

La seduta termina alle ore 16,15.
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TERRITORIO, AMBIENTE, BENI AMBIENTALI (13ª)

MARTEDÌ 5 APRILE 2005

415ª Seduta

Presidenza del Presidente

NOVI

Intervengono, ai sensi dell’articolo 48 del Regolamento, il presidente

della regione Sardegna, dottor Renato Soru, accompagnato dal segretario

particolare, dottor Franco Carta e l’assessore per la difesa dell’ambiente,

dottor Antonio Dessı̀.

La seduta inizia alle ore 15,40.

SULLA PUBBLICITÀ DEI LAVORI

Il presidente NOVI avverte che è stata avanzata, ai sensi dell’articolo
33, comma 4, del Regolamento, la richiesta di attivare l’impianto audiovi-
sivo in modo da consentire la speciale forma di pubblicità della seduta ivi
prevista; che, ove la Commissione convenga nell’utilizzazione di tale
forma di pubblicità dei lavori, il Presidente del Senato ha già preannun-
ciato il proprio assenso.

Non facendosi osservazioni, la forma di pubblicità di cui all’articolo
33, comma 4, del Regolamento, viene adottata per il prosieguo dei lavori.

PROCEDURE INFORMATIVE

Seguito dell’indagine conoscitiva sulla situazione ambientale dell’Arcipelago de La

Maddalena: audizione del Presidente e dell’assessore per la difesa dell’ambiente della

regione Sardegna

Riprende l’indagine conoscitiva in titolo sospesa nella seduta del 22
marzo scorso.

Il presidente della regione Sardegna, SORU, dopo aver ringraziato la
Commissione, fa presente che l’attuale giunta regionale concepisce la di-
fesa dell’ambiente come uno dei pilastri per un possibile modello di svi-
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luppo e di rilancio per la regione, anche per contenere l’attuale tasso di
disoccupazione. In merito alle tematiche oggetto dell’indagine conoscitiva,
l’attuale amministrazione regionale si è particolarmente interessata alle
condizioni dell’arcipelago di La Maddalena, soprattutto allo scopo di ve-
rificare gli eventuali problemi connessi alla presenza di una base della ma-
rina militare italiana e di un’unità di appoggio per sommergibili a propul-
sione nucleare, unità per la quale si prevede un ampliamento ed una sta-
bilizzazione. L’incidente del sottomarino Hartford, accaduto nel 2003, e
l’aumento del traffico dei sommergibili a propulsione nucleare costitui-
scono un indubbio segnale di pericolo per la situazione ambientale della
zona, pericolo tempestivamente segnalato anche al Governo centrale al
quale è stato chiesto di riconsiderare la presenza dell’unità d’appoggio, so-
prattutto in virtù della sua vicinanza al parco nazionale.

La regione Sardegna non si è mai sottratta all’assolvimento dei propri
doveri istituzionali, come dimostra l’alto numero di servitù militari che in-
sistono sul suo territorio; tuttavia, è giunto il momento che altre realtà na-
zionali si accollino l’onere legato alla presenza di una base con sommer-
gibili a propulsione nucleare, sia per motivi di sicurezza, sia per sfruttare
le opportunità di crescita dell’arcipelago di La Maddalena. Tale richiesta
risulta del resto giustificata da una rete di monitoraggio che l’amministra-
zione regionale reputa inadeguata in quanto consta di sole cinque apparec-
chiature in aria e due sottomarine, le quali presentano caratteristiche del
tutto obsolete. In attesa di ricevere finanziamenti da parte dello Stato, la
regione ha provveduto autonomamente a stanziare dei fondi per il miglio-
ramento della rete di monitoraggio. Inoltre, sono stati attivati contatti an-
che con la Corsica in quanto è necessario formare una visione condivisa
sul problema comune della situazione ambientale nell’area di La Madda-
lena.

Un altro aspetto da considerare riguarda l’adozione di piani di emer-
genza in caso di incidenti nucleari sui quali non è stata fornita alcuna in-
formazione all’amministrazione regionale che avrebbe, invece, tutto il di-
ritto di partecipare alla predisposizione di questi strumenti. Inoltre, non si
può trascurare che l’arcipelago di La Maddalena è centro di un parco na-
zionale, che risulta disciplinato dalla legge n. 394 del 1991 alla quale però
sarebbe necessario apportare alcune modifiche, soprattutto per le regioni a
statuto speciale. La realtà del parco di La Maddalena risulta infatti insod-
disfacente in quanto la comunità del parco è insediata in modo irregolare e
perdura la mancanza del piano del parco e del piano socio-economico.

Infine, un elemento rilevante dovrebbe essere rappresentato dall’e-
same di altre fonti di inquinamento, legate al trattamento dei rifiuti e in
particolare alla mancanza di un depuratore per il quale la regione ha da
poco messo a disposizione alcune risorse. Inoltre, bisognerebbe mantenere
sotto sequestro l’attuale discarica presente nella zona di La Maddalena ed
avviare un efficiente piano per la raccolta differenziata dei rifiuti.

Ad avviso del presidente NOVI, il presidente della regione Sardegna
ha evidenziato lo stato di inadeguatezza della rete di sorveglianza e mo-
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nitoraggio, mentre in merito ai presunti livelli di inquinamento nucleare
presenti nell’arcipelago di La Maddalena sarebbe utile disporre di neces-
sari chiarimenti da parte dei vertici dell’amministrazione regionale visto
che a tale riguardo sussistono interpretazioni divergenti. Da una parte, in-
fatti, alcune associazioni ambientaliste ritengono presenti gravi livelli di
inquinamento nucleare, mentre, dall’altra, la maggioranza degli esperti e
dei tecnici sostiene il contrario. Invita pertanto il presidente Soru e l’asses-
sore regionale all’ambiente a svolgere alcune considerazioni su tali aspetti,
indipendentemente dalla questione più generale della collocazione della
base militare che ospita i sommergibili a propulsione nucleare all’interno
di un’area protetta.

L’assessore DESSÌ osserva che l’attuale amministrazione regionale
ha il medesimo interesse nutrito dalla Commissione a fare chiarezza in
merito alla situazione ambientale presente nell’arcipelago di La Madda-
lena, sebbene bisogna prendere atto che le indagini fin qui condotte hanno
escluso effetti dannosi legati all’inquinamento per la presenza della base
dei sommergibili a propulsione nucleare. In particolare, il gruppo di lavoro
curato dall’APAT e dall’ICRAM ha prodotto un documento conclusivo
che ha evidenziato che la presenza anomala di Torio 234 non è attribuibile
ad una contaminazione, bensı̀ a fattori naturali. Tuttavia, anche dopo tale
indagine, sono proseguiti gli studi e le ricerche, le quali, tra l’altro, hanno
riscontrato che la presenza di plutonio nelle alghe non si discosta in modo
eccessivo rispetto ad altre aree del territorio nazionale. L’amministrazione
regionale, inoltre, ha preso atto di indagini che hanno portato a conclu-
sioni differenti rispetto a quelle menzionate, come quelle condotte dal
CRIIRAD, o dall’università della Tuscia di Viterbo.

Ma indipendentemente dagli esiti delle ricerche, l’arcipelago di La
Maddalena merita il massimo livello di controllo e di sicurezza, anche
se si deve confrontare con una attuale rete di monitoraggio inadeguata
sia per la presenza di apparecchiature obsolete, sia per la dislocazione
delle reti di rilevamento del tutto superata. Pertanto, la richiesta primaria
è quella di poter disporre di un sistema di controlli realmente efficiente,
anche per superare quelle interpretazioni divergenti sui dati richiamati po-
c’anzi dal presidente Novi. Per il raggiungimento di questo obiettivo si
rende altresı̀ indispensabile la collaborazione fra tutti gli enti e gli organi-
smi interessati e con la vicina Corsica. Inoltre, occorre prestare una parti-
colare attenzione alle ricerche epidemiologiche per appurare se nella po-
polazione sono insorte patologie in qualche modo legate a una possibile
contaminazione, sebbene si affermi attualmente che le patologie sono di-
pese da fattori genetici o da fattori di tipo professionale. Pertanto, l’ammi-
nistrazione regionale non può che ribadire la necessità di un migliora-
mento della rete di monitoraggio, ferma restando l’incompatibilità della
presenza della base militare all’interno di un parco nazionale.

Il senatore MULAS (AN) ritiene apprezzabile la partecipazione del
Presidente della regione Sardegna all’odierna seduta, sebbene si sarebbe
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atteso dal suo intervento una maggiore considerazione sui temi che sono
oggetto dell’indagine conoscitiva, la quale si è prefissa come scopo quello
di fare chiarezza sulla situazione dell’inquinamento nucleare nell’arcipe-
lago di La Maddalena. Tuttavia, alcune osservazioni espresse dai rappre-
sentanti dell’amministrazione regionale rischiano soltanto di aggravare lo
stato di confusione, perché, da un lato, assicurano che le ricerche finora
condotte sono affidabili, mentre dall’altro sostengono che servono ulteriori
indagini. Inoltre, sarebbe utile da parte del Presidente della regione fornire
risposte precise sul lavoro che sarebbe stato condotto da alcuni tecnici in-
viati proprio dalla regione a monitorare tale fenomeno: è infatti necessario
non lasciare alcuna zona d’ombra vista l’attuale condizione di crisi che
interessa l’Arcipelago, colpito da un livello di allarmismo alimentato dai
mass-media.

Questa medesima esigenza di chiarezza è tanto più avvertita in merito
alla possibile incidenza di tumori nell’area indicata; tuttavia, i dati fin qui
forniti nel corso delle audizioni attestano che la presenza di tumori risulta
essere inferiore alla norma e che il picco riscontrato nell’arcipelago di La
Maddalena riguarda soltanto la popolazione maschile ed è comunque infe-
riore rispetto ai dati medi. Anche le critiche rivolte alle carenze e all’ina-
deguatezza della rete di monitoraggio dovrebbero essere maggiormente
spiegate.

Il senatore MURINEDDU (DS-U) dà atto al senatore Mulas di aver
seguito con particolare sensibilità i lavori dell’indagine conoscitiva e di
aver ben evidenziato gli obiettivi che essa si prefigge; d’altro lato, non
si possono che condividere le considerazioni svolte dal Presidente della
regione Sardegna e dall’assessore regionale all’ambiente, i quali si sono
mostrati molto cauti, evidenziando che nella zona di La Maddalena è co-
munque sussistente un fattore di rischio che rende necessario un monito-
raggio serio e costante. In tal senso, l’amministrazione regionale non ha
fatto altro che ribadire l’esigenza di dotarsi di strumenti migliori affinché
la popolazione non sia esposta in futuro a simili pericoli. Inoltre, appare
apprezzabile estendere l’approfondimento anche ad ulteriori fattori di in-
quinamento legati al trattamento dei rifiuti solidi urbani e al riciclo delle
acque. Infine sembra indispensabile che sia oggetto di riflessione la pre-
senza della base militare in prossimità di un’area protetta visto che la pre-
senza di reattori nucleari desta certamente preoccupazioni e coinvolge pro-
fili di natura ambientale e non solo di carattere militare.

Il presidente SORU, sottolinea di aver inteso fornire alla Commis-
sione ogni informazione da lui ritenuta utile a far luce sulla situazione am-
bientale dell’arcipelago di La Maddalena, cosı̀ come del resto sintetica-
mente indicato nel telegramma di convocazione.

Il presidente NOVI fa presente al presidente Soru che, al di là del-
l’oggetto dell’audizione indicato nel telegramma di convocazione che fa-
ceva riferimento al titolo dell’indagine conoscitiva, nel corso di questa la
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Commissione ha fatto il possibile per approfondire in particolar modo le
problematiche concernenti la sussistenza o meno di fenomeni di inquina-
mento da scorie nucleari, a seguito dell’incidente occorso nel 2003 al
sommergibile nucleare americano Hartford.

Il presidente SORU ribadisce di aver ritenuto opportuno far luce sulle
problematiche attinenti la situazione ambientale dell’arcipelago, ponendo
l’accento, tra l’altro, sull’esigenza di adeguare la rete di monitoraggio esi-
stente. Non si comprende pertanto l’eccessiva animosità mostrata poc’anzi
dal senatore Mulas.

Quanto alla ventilata presenza di radionuclidi nelle acque dell’arcipe-
lago, se tale dato fosse stato effettivamente accertato, non si sarebbe po-
tuto far altro che riconnetterla al transito di sommergibili nucleari. Di qui
l’esigenza di monitorare nel miglior modo possibile le acque ed il territo-
rio dell’arcipelago, aggiornando le strumentazioni installate e ponendo ter-
mine ad una situazione assolutamente inaccettabile nella quale si è persino
verificato che in determinati momenti funzionasse una sola centralina su
sette.

Al momento, comunque, a quel che è dato sapere e tenendo conto dei
dati forniti dagli organismi riconosciuti dall’Amministrazione pubblica,
non sussiste alcun fenomeno di inquinamento di matrice nucleare; del re-
sto, le conclusioni cui era giunto un primo studio curato da Legambiente
sono state successivamente superate, come ha sottolineato la stessa asso-
ciazione ambientalista.

Resta però il fatto che, al di là della veridicità o meno delle afferma-
zioni che erano state fatte sugli episodi di inquinamento nucleare, non v’è
dubbio che permane una situazione di oggettivo allarme per via della pre-
senza di una base militare che sarebbe sicuramente opportuno venisse lo-
calizzata altrove.

Il senatore MULAS (AN) fa presente che, anche nella sua qualità di
cittadino residente in Gallura, avverte in modo prioritario l’esigenza di
fare chiarezza una volta per tutte su quale sia l’effettiva situazione del-
l’Arcipelago dal punto di vista ambientale e, soprattutto, di affermare in
modo inequivocabile che non vi è e non vi è mai stato alcun fenomeno
di inquinamento di matrice nucleare. E’ infatti essenziale tranquillizzare
la popolazione e, quindi, soltanto dopo si potranno affrontare le altre que-
stioni poste in evidenza dal presidente Soru, come l’esigenza di aggiornare
la rete di monitoraggio.

A tale scopo la Commissione ambiente del Senato intende inviare
una propria delegazione a La Maddalena, cosı̀ da poter contribuire a chia-
rire una volta per tutte la situazione.

Il presidente della regione Sardegna, SORU, ribadisce di non poter
far altro che basarsi sui dati forniti dagli organismi riconosciuti dallo Stato
e, pertanto, di dover ritenere che nell’Arcipelago non sussista alcuna
forma di inquinamento da scorie nucleari. Ciò nondimeno, come Presi-
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dente della Regione, è suo preciso dovere fare tutto il possibile per preser-
vare la salute e la incolumità dei cittadini e l’equilibrio ambientale della
zona, di talché ogni approfondimento volto a far maggior chiarezza non
può che essere ritenuto utile. Al riguardo, poiché è emerso senza ombra
di dubbio che la rete di monitoraggio non è assolutamente adeguata,
non può che farsi carico sin d’ora dell’esigenza di porre con forza la que-
stione di un ammodernamento delle strumentazioni utilizzate per il pre-
lievo dei dati, e di un incremento numerico delle centraline.

Quanto al personale incaricato di curare il monitoraggio, risulta che
al momento se ne occupa un solo esperto, il cui contratto dovrebbe sca-
dere l’anno prossimo. Inoltre, è necessario poter disporre di maggiori in-
formazioni sulla presenza di possibili fonti di inquinamento delle acque
dell’Arcipelago, ivi compreso il materiale fissile utilizzato dai sommergi-
bili nucleari: non può infatti non riconoscersi che l’area dell’Arcipelago è
sicuramente quella più a rischio di tutta la Sardegna, proprio per il transito
di sommergibili nucleari. Non v’è dubbio pertanto che, in prospettiva, sa-
rebbe opportuno che la base militare venisse dislocata altrove.

Il presidente NOVI sottolinea che la Commissione non mancherà di
effettuare ulteriori approfondimenti in merito all’adeguatezza della rete
di monitoraggio esistente nell’arcipelago di La Maddalena.

L’assessore DESSÌ consegna agli uffici alcuni documenti, tra cui una
lettera dell’APAT dalla quale emerge con chiarezza lo stato di obsole-
scenza della rete di monitoraggio esistente nelle acque dell’Arcipelago e
la conseguente esigenza di un suo ammodernamento.

Il presidente NOVI ringrazia gli intervenuti per il prezioso contributo
offerto ai lavori della Commissione.

Il seguito dell’indagine conoscitiva viene quindi rinviato.

La seduta termina alle ore 17,05.
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S O T T O C O M M I S S I O N I

A F F A R I C O S T I T U Z I O N A L I (1ª)

Sottocommissione per i pareri

MARTEDÌ 5 APRILE 2005

226ª Seduta

Presidenza del Presidente

FALCIER

La seduta inizia alle ore 14,05.

(2768) GIARETTA ed altri. – Assegno sostitutivo dell’accompagnatore militare

(2786) PEDRIZZI e PALOMBO. – Nuove norme in materia di provvidenze in favore dei
grandi invalidi

(3139) MANZIONE ed altri. – Nuove norme in materia di assegno sostitutivo dell’ac-
compagnatore militare in favore dei grandi invalidi

(3292) GIARETTA e MONTAGNINO. – Modifica dell’articolo 1 della legge 27 dicembre
2002, n. 288, in materia di assegno sostitutivo dell’accompagnatore militare

(3316) RIGONI ed altri. – Assegno sostitutivo dell’accompagnatore militare o dell’ac-

compagnatore del servizio civile a favore dei grandi invalidi di guerra o per servizio

(Parere su testo unificato ed emendamenti alla 6ª Commissione. Esame. Parere favorevole

sul testo unificato; non ostativo sugli emendamenti)

Il relatore presidente FALCIER (FI) illustra il testo unificato predi-
sposto per i disegni di legge in titolo, che non presenta profili problematici
di carattere costituzionale e che reca misure condivisibili nel merito; pro-
pone pertanto di esprimere, per quanto di competenza, un parere favore-
vole. Illustra quindi gli emendamenti ad esso riferiti e propone di espri-
mere, per quanto di competenza, un parere non ostativo.

La Sottocommissione concorda con le proposte del relatore.
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(2953) Modifiche ed integrazioni al testo unico in materia di disciplina degli stupefacenti
e sostanze psicotrope, prevenzione, cura e riabilitazione dei relativi stati di tossicodipen-
denza, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309

(Parere su testo ed emendamenti alle Commissioni 2ª e 12ª riunite. Esame. Parere non

ostativo sul testo; in parte non ostativo, in parte non ostativo con osservazioni sugli emen-

damenti)

Il relatore STIFFONI (LP) illustra il disegno di legge in titolo e, non
rilevando profili problematici in termini di costituzionalità, propone di
esprimere per quanto di competenza un parere non ostativo.

Dà quindi conto degli emendamenti trasmessi per il parere, riferiti
agli articoli da 1 a 50 del disegno di legge n. 2953: si sofferma sull’emen-
damento 2.21 rilevando come la disposizione secondo cui le campagne in-
formative ivi previste sono delegate alle Regioni possa apparire lesiva
delle competenze regionali, ancorché tali campagne siano promosse dalla
Presidenza del Consiglio dei ministri in collaborazione con le Regioni, so-
prattutto ove si consideri che ciò comporta prevedibilmente oneri finan-
ziari. Ritiene pertanto utile invitare le Commissioni di merito a riformu-
lare tale proposta nel senso di richiedere l’intesa con le Regioni. Conclude
proponendo di esprimere, per quanto di competenza, un parere non osta-
tivo con l’osservazione testé formulata sull’emendamento 2.21 e un parere
non ostativo sui restanti emendamenti trasmessi.

La Sottocommissione concorda con le proposte formulate dal rela-
tore.

(3296) Modifiche all’articolo 10 della legge 3 maggio 2004, n. 112, in materia di tutela
dei minori nella programmazione televisiva, approvato dalla Camera dei deputati in un

testo risultante dall’unificazione dei disegni di legge d’iniziativa dei deputati Garnero San-

tanchè e Romani; Bianchi Clerici e Caparini; Colasio e altri

(Parere alla 8ª Commissione. Esame. Parere non ostativo)

Il relatore MALAN (FI) illustra il disegno di legge in titolo, con il
quale si novella un articolo della cosiddetta «legge Gasparri», legge
n. 112 del 2004, in materia di tutela dei minori nella programmazione te-
levisiva. Si sofferma, in particolare, sulla lettera c) dell’articolo 1, comma
1, con la quale si sopprime una disposizione introdotta nel corso dell’ap-
provazione della legge n. 112 del 2004 dalla Camera dei deputati in esito
a una votazione a scrutinio segreto; si tratta di una norma che vieta l’im-
piego di minori di anni quattordici per messaggi pubblicitari e spot: tale
norma, pur essendo stata senza dubbio introdotta perseguendo finalità di
tutela, è a suo avviso lesiva della libertà di espressione, confliggendo
con il principio di cui all’articolo 21 della Costituzione, e contraria al
buon senso, ove si ponga mente ad esempio alla pubblicizzazione di pro-
dotti per l’infanzia; esprime pertanto piena condivisione al disegno di
legge n. 3296 che sopprime detta norma. Conclude proponendo di espri-
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mere, per quanto di competenza, un parere non ostativo sul disegno di
legge in titolo che riporta la legge n. 112 del 2004 a maggiore coerenza
con l’articolo 21 della Costituzione e le cui disposizioni sono riconduci-
bili, oltre che alla materia «ordinamento della comunicazione», che l’arti-
colo 117, terzo comma, della Costituzione demanda alla competenza legi-
slativa concorrente tra lo Stato e le regioni, alla materia «determinazione
dei livelli essenziali delle prestazioni concernenti i diritti civili e sociali»,
la cui disciplina è demandata alla competenza legislativa esclusiva dello
Stato dall’articolo 117, secondo comma, lettera m), della Costituzione.

La Sottocommissione concorda con il relatore.

Schema di decreto legislativo recante il codice delle disposizioni legislative sulla nau-

tica da diporto (n. 458)

(Osservazioni alla 8ª Commissione. Esame. Osservazioni non ostative con rilievi)

Il presidente FALCIER (FI), in sostituzione del relatore designato, il-
lustra lo schema di decreto legislativo in titolo; rileva come le sue dispo-
sizioni siano prevalentemente riconducibili alle seguenti materie: «ordina-
mento civile e penale», «sicurezza», «sistema tributario», «tutela della
concorrenza», che l’articolo 117, secondo comma della Costituzione ri-
serva alla potestà legislativa esclusiva dello Stato. Propone di esprimersi,
per quanto di competenza, in senso non ostativo, invitando tuttavia la
Commissione di merito a valutare l’opportunità di segnalare al Governo
che l’articolo 37 demanda a un regolamento ministeriale la definizione
di titoli e di qualifiche professionali per lo svolgimento dei servizi di
bordo: tale previsione potrebbe infatti non apparire conforme al riparto
di competenze in materia di professioni delineate dall’articolo 117, comma
terzo, della Costituzione. Segnala inoltre l’opportunità di valutare la coe-
renza della disposizione di cui all’articolo 65, comma 1, lettera g), che
nella sua prima parte sembra prefigurare una delegificazione in materia
di requisiti per il comando, la condotta e la direzione nautica delle unità
da diporto, con quanto disposto dall’articolo 39 del medesimo schema di
decreto legislativo, che invece fissa direttamente con norma di rango pri-
mario i requisiti stessi; a tale riguardo si osserva, in particolare, che se tale
disposizione deve intendersi appunto come volta ad autorizzare il regola-
mento a derogare o modificare i requisiti in questione, detta delegifica-
zione, oltre a non essere autorizzata dalla legge di delega, non appare con-
forme a quanto disposto dalla legge n. 400 del 1988.

Conviene la Sottocommissione.

La seduta termina alle ore 14,25.
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B I L A N C I O (5ª)

Sottocommissione per i pareri

MARTEDÌ 5 APRILE 2005

444ª Seduta

Presidenza del Presidente
AZZOLLINI

Interviene il sottosegretario di Stato per l’economia e le finanze

Maria Teresa Armosino.

La seduta inizia alle ore 16.

(1296-B/bis) Delega al Governo per la riforma dell’ordinamento giudiziario di cui al re-
gio decreto 30 gennaio 1941, n. 12, per il decentramento del Ministero della giustizia,
per la modifica della disciplina concernente il Consiglio di presidenza della Corte dei
conti e il Consiglio di presidenza della giustizia amministrativa, nonché per l’emana-
zione di un testo unico, approvato dal Senato, modificato dalla Camera dei deputati, pre-

vio stralcio dell’articolo 12, il 30 giugno 2004, nuovamente modificato dal Senato e nuo-

vamente approvato dalla Camera dei deputati. Rinviato alle Camere dal Presidente della

Repubblica il 16 dicembre 2004, ai sensi dell’articolo 74 della Costituzione

(Parere all’Assemblea su emendamenti. Esame. Parere in parte non ostativo, in parte con-

trario, ai sensi dell’articolo 81 della Costituzione)

Il relatore GRILLOTTI (AN) illustra gli emendamenti trasmessi dal-
l’Assemblea, relativi al disegno di legge in titolo, segnalando, per quanto
di competenza, che le proposte 2.500, 2.33 (limitatamente alle parole «an-
che in sovrannumero» di cui al comma e-bis), 2.502 (limitatamente alla
lettera p), 2.514, 2.527, 2.155, 2.196, 2.228, 2.264, 2.364, 2.363 e
2.776, in quanto sembrano determinare maggiori oneri privi della corri-
spondente copertura finanziaria, nonché le proposte 2.217, 2.218, 2.219,
2.220, 2.254, 2.685, 2.286, 2.741, 2.331 e 2.334, posto che, in violazione
delle norme di cui all’articolo 11-ter, comma 1, della legge n. 468 del
1978, esse prevedono un onere senza stabilire un’apposita autorizzazione
di spesa. Segnala, inoltre, che non vi sono osservazioni sui restanti emen-
damenti.
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Il sottosegretario Maria Teresa ARMOSINO esprime avviso contrario
su tutti gli emendamenti segnalati dal relatore.

Su proposta del RELATORE, la Sottocommissione conviene quindi
di formulare un parere del seguente tenore: «La Commissione programma-
zione economica, bilancio, esaminati gli emendamenti relativi al disegno
di legge in titolo, esprime, per quanto di propria competenza, parere di
nulla osta, ad eccezione delle proposte 2.500, 2.33 (limitatamente alle pa-
role "anche in sovrannumero" di cui al comma e-bis), 2.502 (limitata-
mente alla lettera p), 2.514, 2.527, 2.155, 2.196, 2.228, 2.264, 2.364,
2.363, 2.776, 2.217, 2.218, 2.219, 2.220, 2.254, 2.685, 2.286, 2.741,
2.331 e 2.334, sulle quali il parere è contrario, ai sensi dell’articolo 81
della Costituzione.».

La seduta termina alle ore 16,05.
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CONVOCAZIONE DI COMMISSIONI

A F F A R I C O S T I T U Z I O N A L I (1ª)

Mercoledı̀ 6 aprile 2005, ore 14,30

AFFARE ASSEGNATO

Esame dell’affare:

– Impatto del Trattato che adotta una Costituzione per l’Europa sul si-
stema delle fonti dell’ordinamento italiano e in particolare sulla norma-
tiva di rango costituzionale (n. 629).

IN SEDE REFERENTE

I. Seguito dell’esame dei disegni di legge:

– DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. – LAURO ed altri. – Isti-
tuzione della provincia autonoma dell’arcipelago campano (91).

– PASTORE ed altri. – Istituzione del Consiglio superiore della lingua
italiana (993).

– DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. – LAURO. – Modifica
dell’articolo 116 della Costituzione, per costituire in provincia auto-
noma l’Arcipelago delle isole minori (1359).

– BUCCIERO ed altri. – Norme in tema di giudizi innanzi alla Corte dei
conti (1709).

– MANZIONE ed altri. – Norme per l’accesso dei membri del Parlamento
ai luoghi di ricovero e cura del Servizio sanitario nazionale (1890).

– DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. – BOREA. – Istituzione
della provincia interregionale del Cilento-Vallo di Diano (2307).

– VITALI ed altri. – Modifica dell’articolo 17 del testo unico delle leggi
sull’ordinamento degli enti locali di cui al decreto legislativo 18 agosto
2000, n. 267, in materia di estensione del diritto di elettorato attivo e
passivo ai cittadini stranieri regolarmente soggiornanti in Italia da al-
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meno tre anni e legalmente residenti nel comune per le elezioni degli

organi delle circoscrizioni di decentramento comunale (2625).

– MAFFIOLI ed altri. – Modifica all’articolo 11 del testo unico delle

leggi di pubblica sicurezza di cui al regio decreto 18 giugno 1931,

n. 773, in materia di negazione di autorizzazioni di polizia (2871).

– Semplificazione e riassetto normativo per l’anno 2005 (3186).

– Conversione in legge del decreto-legge 31 marzo 2005, n. 44, recante

disposizioni urgenti in materia di enti locali (3367).

– Conversione in legge del decreto-legge 31 marzo 2005, n. 45, recante

disposizioni urgenti per la funzionalità dell’Amministrazione della pub-

blica sicurezza, delle Forze di polizia e del Corpo nazionale dei vigili

del fuoco (3368).

II. Seguito dell’esame congiunto dei disegni di legge:

– MARINI. – Istituzione della provincia Sibaritide-Pollino (30) (Fatto

proprio dal Gruppo Misto – componenti di opposizione, ai sensi dell’ar-

ticolo 79, comma 1, del Regolamento).

– PASINATO ed altri. – Istituzione della provincia pedemontana di Bas-

sano del Grappa (372).

– GIULIANO ed altri. – Istituzione della provincia di Aversa (394).

– ZAPPACOSTA ed altri. – Istituzione della provincia di Sulmona (426).

– LAURO ed altri. – Istituzione della provincia dell’Arcipelago campano

delle isole di Ischia, Capri e Procida (464).

– DEL TURCO ed altri. – Istituzione della provincia di Avezzano (707).

– FALCIER ed altri. – Istituzione della provincia della Venezia Orientale

(764).

– BEVILACQUA. – Istituzione della provincia Sibaritide-Pollino (978).

– BASSO e VIVIANI. – Istituzione della provincia della Venezia Orien-

tale (1069).

– TREMATERRA. – Istituzione della provincia di Castrovillari (1108).

– MAGRI. – Istituzione della provincia di Avezzano (1362).

– IERVOLINO ed altri. – Istituzione della provincia di Nola (1456).

– BATTISTI. – Istituzione della provincia di Sulmona (1691).

– DI SIENA ed altri. – Istituzione della provincia di Melfi (2533).

– e della petizione n. 123 ad essi attinente.
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III. Seguito dell’esame congiunto dei disegni di legge:

– RONCONI. – Semplificazione del procedimento relativo alla sottoscri-
zione delle liste e delle candidature elettorali (1148).

– FALCIER ed altri. – Semplificazione del procedimento relativo alla sot-

toscrizione delle liste e delle candidature elettorali (1177).

– TURRONI e MAGNALBÒ. – Modifiche alle leggi per l’elezione della
Camera dei deputati e del Senato della Repubblica in tema di raccolta
delle firme per la sottoscrizione delle liste elettorali (1294).

– DE PAOLI. – Nuove norme in materia di sottoscrizione delle liste e
delle candidature elettorali (1475).

– BATTISTI ed altri. – Delega al Governo per l’introduzione del voto

elettronico, per la disciplina della sottoscrizione per via telematica delle
liste elettorali, delle candidature e dei referendum popolari (1620).

IV. Seguito dell’esame congiunto dei disegni di legge:

– BORDON ed altri. – Istituzione di una Commissione di inchiesta sulle
cause e sulle responsabilità della mancata protezione del professor
Marco Biagi e, in generale, sulla strategia della lotta al terrorismo

(1566).

– BOCO ed altri. – Istituzione di una Commissione di inchiesta sulle
cause e sulle responsabilità della mancata protezione del professor
Marco Biagi (1573).

– VITALI ed altri. – Istituzione di una Commissione parlamentare d’in-
chiesta sulle cause della revoca e della mancata riassegnazione di un
servizio di protezione al professor Marco Biagi (2463).

V. Seguito dell’esame congiunto dei disegni di legge:

– DATO e AMATO. – Modifiche alle leggi elettorali relative alla Camera
dei deputati ed al Senato della Repubblica al fine di promuovere una
partecipazione equilibrata di donne ed uomini alle cariche elettive
(1732).

– DENTAMARO ed altri. – Modifiche alle leggi elettorali relative alla
Camera dei deputati, al Senato della Repubblica, ai Consigli regionali,

ai Consigli provinciali e comunali atte ad assicurare alle donne e agli
uomini parità di accesso alle cariche elettive (2080).

– ALBERTI CASELLATI. – Disposizioni per l’attuazione del principio
delle pari opportunità in materia elettorale (2598).

– Misure per promuovere le pari opportunità tra uomini e donne nell’ac-
cesso alle cariche elettive (3051).

(Rinviati in Commissione dall’Assemblea nella seduta pomeridiana del

29 luglio 2004).
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– e della petizione n. 503 ad essi attinente.

VI. Seguito dell’esame congiunto dei disegni di legge:

– Modifiche della legge 25 maggio 1970, n. 352, in materia di referendum

per il distacco di comuni e province da una regione e per l’aggrega-

zione ad altra regione (2085) (Approvato dalla Camera dei deputati

in un testo risultante dall’unificazione dei disegni di legge d’iniziativa

dei deputati Fontanini; Foti; Illy ed altri; Moretti e Lenna).

– BETTAMIO ed altri. – Modifiche agli articoli 42 e 44 della legge 25
maggio 1970, n. 352, in materia di referendum di cui all’articolo 132

della Costituzione, per il distacco di comuni e province da una regione
e l’aggregazione ad altra regione (1505).

VII. Seguito dell’esame congiunto dei disegni di legge:

– CORTIANA ed altri. – Potenziamento dei controlli per la detenzione, il
rilascio e il rinnovo del porto d’armi (2256).

– DE CORATO ed altri. – Nuove norme in materia di controlli per la de-
tenzione di armi (2283).

VIII. Seguito dell’esame congiunto dei disegni di legge:

– SCARABOSIO ed altri. – Modifica al testo unico delle leggi sull’ordi-
namento degli enti locali, di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000,

n. 267, in materia di doppio turno (2633).

– Paolo DANIELI. – Modifiche al testo unico delle leggi sull’ordina-
mento degli enti locali, di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000,

n. 267, in materia di sistema elettorale (3053).

IX. Seguito dell’esame congiunto dei disegni di legge:

– STIFFONI ed altri. – Istituzione della «Giornata dei bonificatori»

(3246).

– PEDRIZZI ed altri. – Istituzione della «Giornata nazionale dei bonifica-

tori» (3305).

X. Seguito dell’esame congiunto dei disegni di legge:

– PALOMBO. – Modifica dell’articolo 82 della legge 23 dicembre 2000,
n. 388, in materia di disposizioni in favore delle vittime del terrorismo e

della criminalità organizzata (2944).

– DALLA CHIESA ed altri. – Nuove norme in favore delle vittime del

dovere (3072).

– MUZIO ed altri. – Modifica alla legge 23 dicembre 2000, n. 388, in

materia di disposizioni in favore delle vittime del terrorismo e della cri-
minalità organizzata (3197).
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XI. Esame congiunto dei disegni di legge:

– DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. – Modifica all’articolo 9
della Costituzione in materia di ambiente e di ecosistemi (553-1658-
1712-1749-B) (Approvato, in prima deliberazione, dal Senato in un te-

sto risultante dall’unificazione dei disegni di legge costituzionale d’ini-
ziativa dei senatori Specchia ed altri; Manfredi ed altri; Turroni ed al-

tri; Cutrufo; modificato dalla Camera dei deputati con l’unificazione
dei disegni di legge costituzionale d’iniziativa dei deputati Rocchi ed

altri; Lion ed altri; Schmidt ed altri; Colucci ed altri; Milanese ed altri;
Calzolaio ed altri; Cima ed altri; Mascia ed altri).

– DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. – PETERLINI ed altri. –
Modifica dell’articolo 9 della Costituzione, in materia di tutela costitu-
zionale della flora, della fauna e dell’ambiente nonché della dignità de-
gli animali (2156).

– DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. – GIOVANELLI ed altri.
– Modifica dell’articolo 9 della Costituzione in materia di tutela degli
ecosistemi e di promozione dello sviluppo sostenibile (2804).

– DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. – CONSIGLIO REGIO-
NALE DELLA LOMBARDIA. – Modifica dell’articolo 9 della Costitu-
zione sul diritto all’ambiente (3288).

XII. Esame congiunto dei disegni di legge:

– BASSANINI ed altri. – Norme in materia di dirigenza statale (1966)
(Fatto proprio dal Gruppo parlamentare Democratici di Sinistra-l’U-
livo, ai sensi dell’articolo 79, comma 1, del Regolamento).

– EUFEMI e IERVOLINO. – Delega al Governo in materia di ordina-
mento del personale dirigente delle Amministrazioni dello Stato e rela-
tivo trattamento economico (1995).

– SPECCHIA e ZAPPACOSTA. – Norme in materia di passaggio del
rapporto di impiego del personale dirigenziale delle amministrazioni
statali dal regime privatistico a quello pubblicistico, di ripristino della
qualifica di dirigente superiore e di istituzione del Consiglio superiore
dei dirigenti dello Stato (2797).

– BUCCIERO e MAGNALBÒ. – Delega al Governo in materia di pas-
saggio del rapporto di impiego del personale dirigenziale delle ammini-
strazioni statali dal regime privatistico a quello pubblicistico, ripristino
della qualifica di dirigente superiore e di costituzione del Consiglio su-
periore dei dirigenti delle amministrazioni dello Stato (2857).

– COSTA. – Delega al Governo in materia di passaggio del rapporto di
impiego del personale dirigenziale delle amministrazioni statali dal re-
gime privatistico a quello pubblicistico. Ripristino della qualifica di di-
rigente superiore e costituzione del Consiglio superiore dei dirigenti
dello Stato (2959).
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– e delle petizioni nn. 432 e 559 ad essi attinenti.

XIII. Esame dei disegni di legge:

– NIEDDU e PASCARELLA. – Integrazione della composizione della

Commissione e del Comitato di verifica per le cause di servizio di

cui agli articoli 6 e 10 del regolamento di cui al decreto del Presidente

della Repubblica 29 ottobre 2001, n. 461, in materia di semplificazione

dei procedimenti per il riconoscimento della dipendenza delle infermità

da causa di servizio (2348).

– CONSOLO ed altri. – Modifiche alla legge 13 agosto 1980, n. 466, e

alla legge 27 ottobre 1973, n. 629, in tema di speciale elargizione per

i caduti e feriti per causa di servizio (2588) (Fatto proprio dai Gruppi

parlamentari di Alleanza Nazionale, Unione Democristiana e di Centro,

Forza Italia, Verdi L’Unione, Lega Padana, Democratici di Sinistra-

l’Ulivo, Margherita-DL-L’Ulivo, ai sensi dell’articolo 79, comma 1,

del Regolamento).

– RIZZI. – Modifica alla legge 11 giugno 2004, n. 146, in materia di

nuova denominazione della provincia di Monza e della Brianza in pro-

vincia di Monza, Desio, Seregno e Vimercate (2986).

– STIFFONI ed altri. – Modifiche al testo unico di cui al decreto del Pre-

sidente della Repubblica 16 maggio 1960, n. 570, e al testo unico di cui

al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, riguardo ai criteri di rife-

rimento alla popolazione in materia elettorale nonché in materia di as-

segnazione dei consiglieri comunali (3063).

– D’IPPOLITO. – Modifica della «provincia di Catanzaro» in «provincia

di Catanzaro-Lamezia Terme» (3065).

G I U S T I Z I A (2ª)

Mercoledı̀ 6 aprile 2005, ore 14,15 e 20

IN SEDE DELIBERANTE

I. Discussione del disegno di legge:

– COSTA. – Disciplina della dichiarazione della nascita avvenuta in strut-

tura sanitaria ubicata in comune diverso da quello di residenza dei ge-

nitori (3208).
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II. Seguito della discussione del disegno di legge:

– IZZO ed altri. – Norme sull’istituzione del luogo elettivo di nascita

(1278).

III. Seguito della discussione congiunta dei disegni di legge:

– PASTORE ed altri. – Modifiche alla normativa in materia di condomi-

nio negli edifici (622).

– MANFREDI ed altri. – Modifiche al codice civile in materia di condo-

minio (1659).

– BUCCIERO ed altri. – Modifica agli articoli 1117, 1120, 1124, 1129,

1130, 1137 e 1138 del codice civile agli articoli 63, 64, 66, 67, 70 e

71 delle disposizioni di attuazione del codice civile nonchè all’articolo

7 del codice di procedura civile circa la disciplina del condominio negli

edifici (1708).

– TUNIS. – Modifiche alla normativa in materia di condominio (2587).

– e delle petizioni nn. 9, 356 e 407 ad essi attinenti.

IV. Seguito della discussione congiunta dei disegni di legge:

– Deputato Francesca MARTINI ed altri. – Modifiche agli articoli 463 e

466 del codice civile in materia di indegnità a succedere (3077) (Appro-

vato dalla Camera dei deputati).

– ALBERTI CASELLATI. – Modifica dell’articolo 463 del codice civile

in materia di indegnità a succedere (2586).

IN SEDE REFERENTE

I. Esame del disegno di legge:

– FASSONE ed altri. – Modifiche al codice di procedura penale ed alle

relative norme di attuazione, di coordinamento e transitorie, in materia

di introduzione del contraddittorio prima dell’adozione di misure caute-

lari (3257).

– Modifiche al decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 503 (1296-B-bis)

(Risultante dallo stralcio, deliberato dall’Assemblea il 10 novembre

2004, dell’articolo 2, commi 9, 10 e 14 del disegno di legge d’iniziativa

governativa, approvato dal Senato e modificato dalla Camera dei depu-

tati).

II. Seguito dell’esame dei disegni di legge:

– Modifiche urgenti al regio decreto 16 marzo 1942, n. 267, recante disci-

plina del fallimento (1243).
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– PASTORE ed altri. – Revisione del procedimento disciplinare notarile
(1596).

– FALOMI ed altri. – Modifica del comma 5 dell’articolo 9 della legge
24 marzo 1989, n. 122, in materia di cessione di parcheggi legati da

vincolo pertinenziale (3013).

– CENTARO ed altri. – Modifiche alla disciplina in tema di emissione di

misure cautelari (3237) (Fatto proprio dal Gruppo parlamentare di

Forza Italia, ai sensi dell’articolo 79, comma 1, del Regolamento).

III. Seguito dell’esame congiunto dei disegni di legge:

– EUFEMI ed altri. – Disposizioni in materia di diffamazione commessa
con il mezzo della stampa, per via telematica o con altri mezzi di dif-
fusione (59)

– Norme in materia di diffamazione, di diffamazione con il mezzo della
stampa o con altro mezzo di diffusione, di ingiuria e di condanna del
querelante (3176) (Approvato dalla Camera dei deputati in un testo ri-

sultante dall’unificazione dei disegni di legge d’iniziativa dei deputati

Stefani; Volontè; Siniscalchi ed altri; Cola; Anedda ed altri; Pisapia;

Pecorella; Pisapia; Giulietti e Siniscalchi; Pisapia).

IV. Seguito dell’esame congiunto dei disegni di legge:

– Modifiche al codice di procedura civile (2430) (Approvato dalla Ca-

mera dei deputati in un testo risultante dall’unificazione dei disegni

di legge d’iniziativa dei deputati Bonito ed altri; Martinat; Rivolta; Pi-

sapia; Nicotra e del disegno di legge d’iniziativa governativa).

– CALVI ed altri. – Modifiche al codice di procedura civile (487).

– ALBERTI CASELLATI ed altri. – Procedure specifiche in materia di
separazione personale dei coniugi (763).

– COSTA. – Modifica degli articoli 591-bis e 591-ter del codice di pro-
cedura civile (836).

– CAVALLARO. – Modifica al codice di procedura civile in tema di giu-
dizio arbitrale facoltativo (1438).

– MUGNAI. – Modifiche al codice civile ed al codice di procedura civile,
in tema di tutela giuridica delle vittime della strada (2047).

V. Seguito dell’esame congiunto dei disegni di legge:

– Deputato CIRIELLI ed altri (I deputati Cirielli, Arrighi e Bellotti hanno

ritirato la propria sottoscrizione alla proposta di legge). – Modifiche al
codice penale e alla legge 26 luglio 1975, n. 354, in materia di atte-
nuanti generiche, di recidiva, di giudizio di comparazione delle circo-
stanze di reato per i recidivi (3247) (Approvato dalla Camera dei depu-

tati).
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– FASSONE ed altri. – Nuova disciplina della prescrizione del reato

(260).

– FASSONE ed altri. – Disposizioni in materia di prescrizione del reato

alla luce del principio di «ragionevole durata del processo» (2699).

– GUBETTI ed altri. – Norme per la tutela della certezza della pena e per

la prevenzione delle recidive (2784).

VI. Seguito dell’esame congiunto dei disegni di legge:

– MARINI ed altri. – Norme in materia di competenza per i procedimenti

riguardanti i magistrati (1049).

– FASSONE ed altri. – Modifica della competenza per territorio relativa-

mente ai procedimenti di esecuzione forzata promossi da o contro ma-

gistrati (1884).

– FASSONE ed altri. – Composizione dell’organo giudiziario quando è

imputato o parte un magistrato (1938).

– CONSOLO. – Disciplina della competenza territoriale per i procedi-

menti riguardanti i magistrati (2406).

– CONSOLO. – Disciplina della competenza per materia per i procedi-

menti riguardanti i magistrati (2407).

IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO

Esame, ai sensi dell’articolo 139-bis del Regolamento, dell’atto:

– Schema di decreto legislativo recante: «Attuazione della legge 2 agosto

2004, n. 210, recante delega al Governo per la tutela dei diritti patrimo-

niali degli acquirenti di immobili da costruire» (n. 452).

AFFARE ASSEGNATO

Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo 144, comma 1, del Regolamento,

del progetto dell’atto normativo dell’Unione europea:

– Progetto di decisione quadro del Consiglio dell’Unione europea relativa

all’applicazione del principio del reciproco riconoscimento alle deci-

sioni di confisca (10027/04) (n. 5).
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IN SEDE CONSULTIVA

Seguito dell’esame del disegno di legge:

– Conversione in legge del decreto-legge 14 marzo 2005, n. 35, recante

disposizioni urgenti nell’ambito del Piano di azione per lo sviluppo eco-

nomico, sociale e territoriale (3344).

DIFESA (4ª)

Mercoledı̀ 6 aprile 2005, ore 15

PROCEDURE INFORMATIVE

Interrogazione.

IN SEDE DELIBERANTE

Seguito della discussione del disegno di legge:

– Istituzione del profilo di docente presso la Scuola di lingue estere del-

l’Esercito (3234).

IN SEDE REFERENTE

Seguito dell’esame del disegno di legge:

– Conferimento della Croce d’onore alle vittime di atti di terrorismo im-

pegnate in operazioni militari a sostegno della pace (3210).

AFFARE ASSEGNATO

Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo 50, comma 3, del Regolamento:

– Affare relativo al patrimonio immobiliare adibito ad uso abitativo della

Difesa.
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BILANCIO (5ª)

Mercoledı̀ 6 aprile 2005, ore 9, 15 e 20,30

IN SEDE REFERENTE

Seguito dell’esame dei disegni di legge:

– Conversione in legge del decreto-legge 14 marzo 2005, n. 35, recante

disposizioni urgenti nell’ambito del Piano di azione per lo sviluppo eco-

nomico, sociale e territoriale (3344).

– Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 21 febbraio

2005, n. 16, recante interventi urgenti per la tutela dell’ambiente e per

la viabilità e per la sicurezza pubblica (3356) (Approvato dalla Camera

dei deputati).

IN SEDE CONSULTIVA

Seguito dell’esame del disegno di legge:

– COZZOLINO e SERVELLO. – Nuova regolamentazione delle attività

di informazione scientifica farmaceutica e istituzione dell’albo degli in-

formatori scientifici del farmaco (404-B) (Approvato dal Senato e mo-

dificato dalla Camera dei deputati).

F INANZE E TESORO (6ª)

Mercoledı̀ 6 aprile 2005, ore 9 e 15

IN SEDE CONSULTIVA

Esame del disegno di legge:

– Conversione in legge del decreto-legge 14 marzo 2005, n. 35, recante

disposizioni urgenti nell’ambito del Piano di azione per lo sviluppo eco-

nomico, sociale e territoriale (3344).



5 Aprile 2005 Convocazioni– 75 –

IN SEDE REFERENTE

I. Seguito dell’esame congiunto dei disegni di legge:

– Deputato BENVENUTO ed altri. – Disposizioni in materia di tassazione

del trattamento di fine rapporto (2468) (Approvato dalla Camera dei de-

putati).

– TURCI ed altri. – Disposizioni in materia di tassazione del trattamento

di fine rapporto (2875) (Fatto proprio dal Gruppo parlamentare Demo-

cratici di Sinistra-l’Ulivo, ai sensi dell’articolo 79, comma 1, del Rego-

lamento e dai Gruppi parlamentari di opposizione, ai sensi dell’articolo

53, comma 3, del Regolamento).

– CAMBURSANO ed altri. – Disposizioni in materia di tassazione del

trattamento di fine rapporto (2885) (Fatto proprio dal Gruppo parla-

mentare della Margherita-DL-l’Ulivo, ai sensi dell’articolo 79, comma

1, del Regolamento e dai Gruppi parlamentari di opposizione, ai sensi

dell’articolo 53, comma 3, del Regolamento).

(Rinviati in Commissione dall’Assemblea il 29 luglio 2004).

II. Seguito dell’esame congiunto dei disegni di legge:

– GIARETTA ed altri. – Assegno sostitutivo dell’accompagnatore mili-

tare (2768).

– PEDRIZZI e PALOMBO. – Nuove norme in materia di provvidenze in

favore dei grandi invalidi (2786).

– MANZIONE ed altri. – Nuove norme in materia di assegno sostitutivo

dell’accompagnatore militare in favore dei grandi invalidi (3139).

– GIARETTA e MONTAGNINO. – Modifica dell’articolo 1 della legge

27 dicembre 2002, n. 288, in materia di assegno sostitutivo dell’accom-

pagnatore militare (3292).

– RIGONI ed altri. – Assegno sostitutivo dell’accompagnatore militare o

dell’accompagnatore del servizio civile a favore dei grandi invalidi di

guerra o per servizio (3316).
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I STRUZIONE (7ª)

Mercoledı̀ 6 aprile 2005, ore 15

PROCEDURE INFORMATIVE

I. Seguito dell’indagine conoscitiva sui problemi dello spettacolo: seguito
dell’audizione del maestro Mauro Meli, sovrintendente della Fonda-

zione Teatro alla Scala di Milano.

II. Interrogazioni.

IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO

Esame, ai sensi dell’articolo 139-bis del Regolamento, dell’atto:

– Relazione concernente la destinazione delle disponibilità del Fondo
unico per gli investimenti dello stato di previsione della spesa del Mi-

nistero per i beni e le attività culturali per l’anno 2005 (n. 460).

IN SEDE CONSULTIVA

Seguito dell’esame dell’atto:

– Schema di decreto legislativo recante il codice delle disposizioni legi-

slative sulla nautica da diporto (n. 458).

LAVORI PUBBLICI, COMUNICAZIONI (8ª)

Mercoledı̀ 6 aprile 2005, ore 8,30 e 15

IN SEDE REFERENTE

Seguito dell’esame del disegno di legge:

– Modifiche all’articolo 10 della legge 3 maggio 2004, n. 112, in materia

di tutela dei minori nella programmazione televisiva (3296) (Approvato

dalla Camera dei deputati in un testo risultante dall’unificazione dei di-

segni di legge d’iniziativa dei deputati Garnero Santanchè e Romani;

Bianchi Clerici e Caparini; Colasio ed altri).
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IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO

I. Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo 139-bis del Regolamento, degli

atti:

– Schema di decreto legislativo recante il testo unico della radiotelevi-

sione (n. 453).

– Schema di decreto legislativo per l’attuazione della direttiva 2002/84/

CE in materia di sicurezza marittima e di prevenzione dell’inquina-

mento provocato da navi (n. 454).

– Schema di decreto legislativo recante il codice delle disposizioni legi-

slative sulla nautica da diporto (n. 458).

II. Esame, ai sensi dell’articolo 139-bis del Regolamento, degli atti:

– Schema di decreto ministeriale per l’individuazione delle tipologie di

intervento e degli importi erogabili ai fini della concessione dei contri-

buti per la realizzazione di infrastrutture ad elevata automazione e a ri-

dotto impatto ambientale di supporto a nodi di scambio viario intermo-

dali (n. 464).

– Proposta di nomina del Presidente dell’Autorità portuale di Taranto

(n. 139).

IN SEDE CONSULTIVA

Esame dei disegni di legge:

– Conversione in legge del decreto-legge 14 marzo 2005, n. 35, recante

disposizioni urgenti nell’ambito del Piano di azione per lo sviluppo eco-

nomico, sociale e territoriale (3344).

– Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 21 febbraio

2005, n. 16, recante interventi urgenti per la tutela dell’ambiente e per

la viabilità e per la sicurezza pubblica (3356) (Approvato dalla Camera

dei deputati).
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AGRICOLTURA E PRODUZIONE AGROALIMENTARE (9ª)

Mercoledı̀ 6 aprile 2005, ore 14,30

PROCEDURE INFORMATIVE

Seguito dell’audizione, ai sensi dell’articolo 46 del Regolamento, del sot-

tosegretario di Stato per le politiche agricole e forestali Scarpa Bonazza

Buora sullo stato di attuazione della normativa in materia di programma

nazionale per l’approvvigionamento idrico in agricoltura.

IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO

I. Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo 139-bis del Regolamento, degli

atti:

– Schema di decreto legislativo recante ulteriori disposizioni per la mo-

dernizzazione dei settori dell’agricoltura e delle foreste (n. 455).

– Schema di decreto legislativo recante ulteriori norme in materia di mo-

dernizzazione del settore pesca e dell’acquacoltura e per il potenzia-

mento della vigilanza e del controllo della pesca marittima (n. 456).

II. Esame, ai sensi dell’articolo 139-bis del Regolamento, dell’atto:

– Nuovo schema di decreto legislativo attuativo delle disposizioni di cui

all’articolo 1, comma 2, lettera e), della legge 7 marzo 2003, n. 38, in

materia di regolazione dei mercati (n. 466).

IN SEDE REFERENTE

I. Seguito dell’esame congiunto dei disegni di legge:

– MARINI. – Affissione simultanea del prezzo d’acquisto al produttore e

del prezzo di vendita al consumatore dei prodotti ortofrutticoli ed olivi-

coli provenienti da zone ad indicazione geografica protetta (31).

– STANISCI. – Misure per l’indicazione obbligatoria del prezzo di acqui-

sto dei prodotti ortofrutticoli esposti per la vendita al dettaglio (3178).

– BONGIORNO ed altri. – Disposizioni in materia di prezzi dei prodotti

agroalimentari e misure a sostegno dell’impresa agricola e della valoriz-

zazione dei prodotti agricoli freschi (3303).
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II. Seguito dell’esame congiunto dei disegni di legge:

– AGONI ed altri. – Norme per l’identificazione e la registrazione elettro-

nica dei bovini da latte, nonché per l’uso delle analisi del DNA per l’i-

dentificazione degli animali inseriti in libri genealogici e registri ana-

grafici e per la tracciabilità dei prodotti dei consorzi di produzione di

carne (3190).

– ROLLANDIN ed altri. – Norme per l’identificazione e la registrazione

elettronica degli ovini, dei caprini e dei bovini da latte (3240).

III. Seguito dell’esame del disegno di legge:

– DE PETRIS ed altri. – Disciplina dell’acquacoltura biologica (2483)

(Fatto proprio dal Gruppo parlamentare Verdi-L’Ulivo, ai sensi dell’ar-

ticolo 79, comma 1, del Regolamento).

IN SEDE CONSULTIVA

Seguito dell’esame del disegno di legge:

– Conversione in legge del decreto-legge 14 marzo 2005, n. 35, recante

disposizioni urgenti nell’ambito del Piano di azione per lo sviluppo eco-

nomico, sociale e territoriale (3344).

INDUSTRIA (10ª)

Mercoledı̀ 6 aprile 2005, ore 15

IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO

Esame, ai sensi dell’articolo 139-bis del Regolamento, degli atti:

– Programma di utilizzo per l’anno 2005 dell’autorizzazione di spesa di

cui all’articolo 3 della legge 11 maggio 1999, n. 140, per lo svolgi-

mento di funzioni di elaborazione, analisi e studio nei settori delle atti-

vità produttive (n. 463).

– Schema di deliberazione del Consiglio dei ministri recante: «Defini-

zione dei criteri di privatizzazione e delle modalità di dismissione della

partecipazione detenuta da ENI S.p.A. nel capitale di Snam Rete Gas

S.p.A.» (n. 465).
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IN SEDE CONSULTIVA

Esame del disegno di legge:

– Conversione in legge del decreto-legge 14 marzo 2005, n. 35, recante

disposizioni urgenti nell’ambito del Piano di azione per lo sviluppo eco-

nomico, sociale e territoriale (3344).

LAVORO, PREVIDENZA SOCIALE (11ª)

Mercoledı̀ 6 aprile 2005, ore 15

PROCEDURE INFORMATIVE

Indagine conoscitiva sullo stato di attuazione della disciplina in materia di

diritto al lavoro delle persone disabili: audizione del Presidente dell’I-

stituto nazionale di previdenza sociale (INPS).

IN SEDE CONSULTIVA

Esame del disegno di legge:

– Conversione in legge del decreto-legge 14 marzo 2005, n. 35, recante

disposizioni urgenti nell’ambito del Piano di azione per lo sviluppo eco-

nomico, sociale e territoriale (3344).

IN SEDE REFERENTE

Seguito dell’esame del disegno di legge:

– ZANOLETTI ed altri. – Modifica della disciplina normativa relativa

alla tutela della maternità delle donne dirigenti (2924).
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TERRITORIO, AMBIENTE, BENI AMBIENTALI (13ª)

Mercoledı̀ 6 aprile 2005, ore 14,30

IN SEDE CONSULTIVA

Esame del disegno di legge:

– Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 21 febbraio

2005, n. 16, recante interventi urgenti per la tutela dell’ambiente e per

la viabilità e per la sicurezza pubblica (3356) (Approvato dalla Camera

dei deputati).

PROCEDURE INFORMATIVE

Seguito dell’indagine conoscitiva sulla situazione ambientale dell’arcipe-

lago di La Maddalena: seguito dell’audizione di rappresentanti dell’Isti-

tuto Superiore di Sanità.

POLITICHE DELL’UNIONE EUROPEA (14ª)

Mercoledı̀ 6 aprile 2005, ore 14,30

AFFARE ASSEGNATO

Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo 34, comma 1, del Regolamento,

del documento:

– Comunicazione della Commissione delle Comunità europee al Consi-

glio e al Parlamento europeo sulle prospettive finanziarie 2007-2013

(n. 562).

IN SEDE CONSULTIVA

Esame dei disegni di legge:

– Conversione in legge del decreto-legge 14 marzo 2005, n. 35, recante

disposizioni urgenti nell’ambito del Piano di azione per lo sviluppo eco-

nomico, sociale e territoriale (3344).
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– GABURRO ed altri. – Norme per la rivalutazione della pena detentiva

attraverso esperienze di lavoro all’esterno del carcere (2531).

COMMISSIONE PARLAMENTARE D’INCHIESTA

sull’efficacia e l’efficienza del servizio sanitario nazionale,
nonché sulle cause dell’incendio sviluppatosi tra il 15 e il 16

dicembre 2001 nel comune di San Gregorio Magno

Mercoledı̀ 6 aprile 2005, ore 14,30

Esame dello schema della relazione conclusiva dell’inchiesta sul sistema

di emergenza-urgenza nel servizio sanitario nazionale.

COMMISSIONE PARLAMENTARE

di controllo sull’attività degli enti gestori
di forme obbligatorie di previdenza e assistenza sociale

Mercoledı̀ 6 aprile 2005, ore 14,30

INDAGINE CONOSCITIVA

Sulla valenza, gestione e dismissione del patrimonio immobiliare degli

enti previdenziali pubblici e privati:

– Audizione del professor Domenico Siniscalco, Ministro dell’economia e

delle finanze.
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COMMISSIONE PARLAMENTARE D’INCHIESTA
sul ciclo dei rifiuti e sulle attività illecite

ad esso connesse

Mercoledı̀ 6 aprile 2005, ore 14,30 e 15

Ore 14,30

– Audizione dell’assessore tutela e ambiente della provincia di Cagliari,
Gianluca Grosso.

Ore 15

– Audizione del dirigente dell’assessorato ambiente pianificazione della
tutela, della prevenzione, recupero e valorizzazione ambientale della
provincia di Rovigo, Luigi Ferrari.

COMMISSIONE PARLAMENTARE D’INCHIESTA
sui casi di morte e gravi malattie che hanno colpito il
personale militare italiano impiegato nelle missioni interna-
zionali di pace, sulle condizioni della conservazione e sul-
l’eventuale utilizzo di uranio impoverito nelle esercitazioni

militari sul territorio nazionale

Mercoledı̀ 6 aprile 2005, ore 14

Esame del Regolamento interno.

Licenziato per la stampa dal Servizio delle Commissioni parlamentari alle ore 23,45
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